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I rifiuti del(la) Capitale: le sorti dei lavoratori AMA nella crisi 

economica ed ecologica di Roma 
 
 
Bisogna ammetterlo, la Capitale è in crisi su tutti i fronti . 
Innanzitutto soffre una crisi economica  senza precedenti: nel 2008 è stata infatti 
creata una bad company, ossia una struttura commissariale governativa che 
ÁÖÒÅÂÂÅ ÄÏÖÕÔÏ ÁÃÃÅÒÔÁÒÅ ÌȭÅÎÔÉÔÛ ÄÅÌ ÄÅÂÉÔÏ ÄÅÌ #ÏÍÕÎÅ ÁÌ ςτ !ÐÒÉÌÅ ςππψ Å 
ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÒÎÅ ÌȭÅÓÔÉÎÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÃÏÓÐÉÃÕÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÉ ÓÔÁÔÁÌÉȟ ÌÁÓÃÉÁÎÄÏ ÌÁ 
gestione ordinaria libera da vincoli (da allora lo Stato versa ogni anno 300 milioni 
ed il Comune ne accantona altri 200). Questo escamotage non è però riuscito ad 
evitare che si ripresentasse il rischio default in quanto il debito non ha smesso di 
accumularsi nemmeno in quella che doveva essere la good company, cioè nella 
gestione ordinaria dal 2008 in poi. Questo ennesimo buco di bilancio motiva così 
il  famigerato SalvaRoma. 
In secondo luogo, ÖÉÖÅ ÕÎȭÉÍÍÅÎÓÁ crisi politica : dopo gli scandali delle varie 
Parentopoli arriva lȭÉÎÃÈÉÅÓÔÁ -ÏÎÄÏ di Mezzo a rimettere il caos nel Comune, che 
ha addirittura  rischiato lo scioglimento per mafia. 
Infine, Roma e provincia si trovano attualmente in una profonda crisi 
ambientale : per anni lo smaltimento dei rifiuti si è poggiato sostanzialmente 
ÓÕÌÌÁ ÄÉÓÃÁÒÉÃÁ ÐÉĬ ÇÒÁÎÄÅ Äȭ%ÕÒÏÐÁ ɀ Malagrotta ɀ che ha chiuso e non si ha alcuna 
alternativa concreta. 
 
Uno dei denominatori  comune di questa tripla crisi è ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÓÉ ÏÃÃÕÐÁ 
della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti della città più grande Äȭ)ÔÁÌÉÁ: 
ÌȭAMA, Azienda Municipale Ambiente . 
 
In quanto lavoratori e lavoratrici AMA, soffriamo fortemente la cattiva 
gestione aziendale sia come utenti, sentendo in più la responsabilità sociale 
del lavoro che svolgiamo, sia come operai, visto non solo l 'aumento dei 
carichi di lavoro, ma anche le aggressioni verbali ɀ e ultimamente anche fisiche 
ɀ cui siamo oggetto da parte di cittadini infuriati per i rifiuti accumulati accanto ai 
cassonetti. 
Ma non crediamo che la soluzione sia tecnica, né tantomeno che siano le pressioni 
del mercato a poter risolvere i problemi. Crediamo, invece, che la soluzione sia 
politica: non possiamo aspettare passivamente un nuovo padrone che sostituisca 
É ÖÅÃÃÈÉ Ï ÁÓÐÅÔÔÁÒÃÉ ÃÈÅ ÑÕÁÌÃÕÎÏ ÄÁÌÌȭÁÌÔÏ ÖÅÎÇÁ Á ÒÉÓÏÌÖÅÒÅ É ÎÏÓÔÒÉ ÐÒÏÂlemi. 
Per questo motivo, insieme ad alcune realtà sociali romane, abbiamo deciso di 
ÐÒÏÄÕÒÒÅ ÑÕÅÓÔȭinchiesta che ci permettesse di capire come funziona la nostra 
azienda, quali problemi ci sono e cosa possiamo fare noi. 
 
Vi chiediamo di seguirci in questo lungo ragionamento.  
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1. Garantiti o fannulloni? Minatori  allõaria aperta  

Visto che ɀ a sentire i mass media ɀ sembrerebbe che la colpa di tutti questi 
problemi ÓÉÁ ÄÉ ÎÏÉ ÌÁÖÏÒÁÔÏÒÉȟ Ï ÐÅÒÃÈï ÓÉÁÍÏ ȬÆÁÎÎÕÌÌÏÎÉȭ Ï ÐÅÒÃÈï Óiamo troppo 
ȬÇÁÒÁÎÔÉÔÉȭȟ ÐÒÏÖÉÁÍÏ a vedere effettivamente chi e quanti siamo, in cosa consiste 
il nostro lavoro ed in che condizioni dobbiamo svolgerlo. 

Una volta, a Roma, la monnezza veniva 
raccolta dal netturbino casa per casa, il sacco 
dell'immondizia caricato a spalla per le scale 
dei palazzi e scaricato nel camioncino che 
portava i rifiuti in discarica. Mentre la pulizia 
delle strade, altro servizio di competenza 
della nettezza urbana, era fatta con le scope. 
Poi sono comparsi i trespoli: i secchioni di 
metallo con il sacco nero, che sono rimasti 
nei cortili o negli androni dei palazzi più o 
meno fino agli anni Ottanta. 
Intanto, tra i l boom industriale dell a fine 

degli anni Cinquanta e ÇÌÉ ÁÎÎÉ Ȭψπȟ ÍÅÎÔÒÅ ÌÁ ÃÉÔÔÛ ÃÏÎÏÓÃÅÖÁ ÕÎͻÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅ 
continua, la produzione e i l consumo di beni aumentavano  
vertiginosamente, e con loro si molt iplicava  anche la produzione di rifiuti.  
La raccolta domestica fu quindi  gradualmente sostituita da quella stradale a 
partire dall'introduzione dei primi cassonetti nel 1979. Il nuovo sistema 
richiedeva investimenti econo mici per acquistare nuovi mezzi  e sarebbero 
state necessarie anche nuove assunzioni:  ma il Comune preferì risparmiare  
e spremere  di più i lavoratori, ricorrendo agli straordinari . Furono anni di 
agitazioni sindacali, scioperi e proteste fino all'accordo sindacale del 1982 che 
prevedeva, tra l'altro, la creazione di un'azienda municipalizzata per la nettezza 
urbana, la AMNU (Azienda Municipale Nettezza Urbana). 
Nel 1987i lavoratori AMNU erano circa 5.100. Da allora l'azienda ha preso in 
gestione nuovi servizi e aperto nuovi impianti, oltre ad estendere il territorio 
servito; già all'epoca, tuttavia , si calcolava una mancanza di personale 
attorno alle 1000 unità e infatti per molto tempo si continuò a ricorrere agli 
straordinari, non riuscend o comunque a coprire il 40% della superficie da 
spazzare. Come oggi, molti mezzi erano fuori uso o fermi nelle officine per 
mancanza di pezzi di ricambio: dei 448 mezzi conferiti dal Comune all'azienda 
solo 225 erano funzionanti. 
Nel 1987 arrivò un cambiamento sostanziale per i 2.243 operai addetti alla 
raccolta e per i 1.199 addetti allo spazzamento: il contratto firmato con la 
Federambiente introduceva il turno di lavoro  notturno  in cambio di una 
riduzione delle ore settimanali di lavoro da 37,5 a 36. In questo modo 
l'azienda riusciva a recuperare in termini di efficienza per il migliore 
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utilizzo dei mezzi mobili e degli impianti e per la minore interferenza col 
traffico, senza  dover ricorrere a  nuove assunzioni di personale. Inutile 
sottolineare che a rimetterci in  termini di salute,  fisica  e psicologica,  furono 
gli operai . 
Un'altra importante novità si ebbe nel 1989, con l'assunzione delle prime donne 
con mansioni di operatrici ecologiche, esse andavano però a sostituire altrettant i 
lavoratori andati in pensione e pertanto l'organico continuava a rimanere sotto di 
1000 unità. 
!ÌÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭωπȟ ÄÏÐÏ ÌÁ ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÁÚÉÅÎÄÁ ÓÐÅÃÉÁÌÅ1ȟ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ɀ 
che da ANMU aveva assunto la nuova denominazione AMA ɀ si ritrova va un 
bilancio in rosso con perdite crescenti: meno 30 mld nel 1997, meno 40 mld nel 
ρωωψȟ ÍÅÎÏ ωπ ÍÌÄ ÎÅÌ ρωωωȢ 4ÒÏÐÐÏȟ ÉÎ ÖÉÓÔÁ ÄÅÌ ÐÁÓÓÁÇÇÉÏ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ 
al mercato, avvenuto con la trasformazione in società per azioni (S.p.A.)2 in house3 
(in cui il 100% delle quote appartiene al Comune). Fu quindi avviato un piano di 
risanamento , conseguito  in parte grazie ai contributi speciali per il Giubileo del 
2000, ma soprattutto tramite un drastico taglio nel costo del lavoro che 
prevedeva  l'incentivazione del pensionamento  (chi è alle soglie della pensione 
ha livelli contrattuali più alti di chi è appena entrato) e un massiccio ricorso a 
contratti a  tempo determinato o part -time . Tanto che nel 2000 i part-time 
raggiungevano il 10% dei dipendenti totali dell'azienda, e due anni dopo 
toccavano il 16%. Inoltre, le circa mille assunzioni effettuate nel 2000 furono le 
uniche ad inserire degli operai al primo livello contrattuale.  

                                                        
1 Nel 1992 fu approvata la Legge 142 che obbligava la trasformazione di tutte le 
ÍÕÎÉÃÉÐÁÌÉÚÚÁÔÅ ÉÎ ÁÚÉÅÎÄÅ ÓÐÅÃÉÁÌÉȟ ÏÓÓÉÁ ÃÏÎ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÔÛ ÇÉÕÒÉÄÉÃÁȢ !ÎÃÈÅ ÌȭÁÌÌÏÒÁ !-.5 ÓÉ 
dovette dunque adeguare e l'anno successivo cambiò nome in AMA. Si tratta di un 
passaggio fondamentale perché, per un'azienda, avere personalità giuridica significa dover 
rispettare regole di economicità, ossia conseguire un profitto o almeno coprire i costi, ma 
significa anche avere accesso al mercato creditizio. 

2 La società per azioni (S.p.A.) è una società di capitali, dotata di personalità 
giuridica e autonomia patrimoniale perfetta, nella quale le partecipazioni dei soci sono 
rappresentate da titoli  trasferibili: le  azioni. Possono esserci diversi tipi di azioni, 
differenziati per i diritti che incorporano. 

3Le società in house (letteralmente, dall'inglese in casa) sono aziende pubbliche costituite 
in forma societaria, tipicamente società per azioni, il cui capitale è detenuto in toto o in 
parte, direttamente o indirettamente, da un ente pubblico che affida loro attività 
strumentali o di produzione. La costituzione di una società in house rappresenta una delle 
modalità con cui un ente può organizzarsi per erogare i servizi di gestione interna 
(informatica, pulizie, ecc...) o i servizi ai cittadini o alle imprese (trasporti, energia, igiene, 
ecc...). 

http://it.wikipedia.org/wiki/Societ%C3%A0_di_capitali
http://it.wikipedia.org/wiki/Personalit%C3%A0_giuridica
http://it.wikipedia.org/wiki/Personalit%C3%A0_giuridica
http://it.wikipedia.org/wiki/Autonomia_patrimoniale_perfetta
http://it.wikipedia.org/wiki/Titoli_di_credito
http://it.wikipedia.org/wiki/Azione_(finanza)
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Per avere una misura di quanto il risanamento del bilancio di AMA abbia pesato 
sulle buste paga dei lavoratori, basti pensare che dal 1999 al 2003, nonostante 
si sia passati per due rinnovi contrattuali, il costo medio del lavoro è 
rimasto sostanzialmente invariato, mentre si è abbassata la sua incidenza 
sul valore totale della produzione . 
 
Quelli tra noi che fanno gli operai ɀ circa 7000 dei quasi 8000 dipendenti totali ɀ 
sono tutti inquadrati col contratto di Federambiente4. Gli stipendi variano da un 
minÉÍÏ ÄÉ ρπππΌ ÐÅÒ ÇÌÉ ÏÐÅÒÁÉ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÔÏÒÉ ÄÉ ÍÕÌÔÉÍÁÔÅÒÉÁÌÅ Ád un massimo di 
ρψππΌ ÐÅÒ É pochissimi capoturno (parliamo di nemmeno 10 lavoratori) 
ÄÅÌÌȭÉÎÃÅÎÅÒÉÔÏÒÅ ÏÓÐÅÄÁÌÉÅÒÏȢ ,Á ÆÉÇÕÒÁ ÐÉĬ ÎÕÍÅÒÏÓÁȟ ÃÉÏî ÑÕÅÌÌÁ ÄÅÇÌÉ ÏÐÅÒÁÉ 
comuni di zona, ha uno stipendÉÏ ÃÈÅ ÏÓÃÉÌÌÁ ÔÒÁ É ρρππΌ ÁÉ ρτππΌ Á ÓÅÃÏÎÄÁ ÄÅÌ 
ÌÉÖÅÌÌÏ ÄȭÉÎÑÕÁÄÒÁÍÅÎÔÏ ÃÏÎÔÒÁÔÔÕÁÌÅȢ 

Lavoriam o 36h su 6 giorni alla 
settimana, con un solo giorno di riposo 
e una turnazione su più di venti ore 
giornaliere . I turni si alternano 
settimanalmente, ogni mese si lavora due 
settimane di mattina, una di pomeriggio e 
una di notte (o di seminotte), con 
variazioni tra le diverse zone, con le 
inevitabili ricadute fisiche e psicologiche 
che comporta un lavoro su turni, 

ÓÐÅÃÉÁÌÍÅÎÔÅ ÑÕÅÌÌÉ ÎÏÔÔÕÒÎÉȟ Å ÃÏÎ ÌȭÏÂÂÌÉÇo, per i dipendenti ex part-time, del 
lavoro di domenica. Tutto questo rende difficile praticare uno sport, frequentare 
corsi o svolgere altre attività che richiedono appuntamenti settimanali fissi, ma 
anche solo stare con la propria famiglia o con amici che svolgono lavoro diurno 
nei soli giorni feriali. 
Le mansioni dei 4500 operai comuni di zona , che si vedono a bordo dei piccoli 
camioncini CR (Camion Rifiuti) chiamati in gergo squaletti o delle macchine 
spazzatrici, sono quelle che i tutti i cittadini co noscono bene: pulitura delle strade, 
raccolta porta a porta o dei rifiuti lasciati fuori dai cassonetti. 
Circa mille di noi sono invece autisti , divisi tra le 5 autorimesse cittadine. Guidano 
i grossi autosnodati e i Lift Car che caricano i cassoni scarrabili  presenti nelle aree 
attrezzate, ma soprattutto i CSL, i camion a caricamento laterale che svuotano i 
cassonetti. 
All'incirca due centinaia di noi lavorano sempre come operai  negli stabilimenti 
e negli impianti  dell'AMA per il trattamento dei rifiuti da riciclare, bruciare o 
conferire in discarica e nell'inceneritore ospedaliero di Ponte Malnome. 

                                                        
4http://www.aterbl.it/amministrazione_trasparente/personale/FederambienteCCNL17G
iu2011-TestoDefinitivo.pdf 

http://www.aterbl.it/amministrazione_trasparente/personale/FederambienteCCNL17Giu2011-TestoDefinitivo.pdf
http://www.aterbl.it/amministrazione_trasparente/personale/FederambienteCCNL17Giu2011-TestoDefinitivo.pdf
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Altri sono invece meccanici addetti alla riparazione dei mezzi  nelle officine 
delle autorimesse, elettricisti, tecnici addetti alla manutenzione degli stabilimenti 
o alla cura di 11 cimiteri cittadini, assunta da AMA nel 1997.  
A quest'elenco andrebbero aggiunti tutti gli operai delle ditte esterne  che 
svolgono servizi all'interno del processo produttivo della gestione dei rifiuti, 
come i servizi di pulizia e molti dei servizi di manutenzione. Inoltre numerosi 
servizi ambientali della città, come la cura dei parchi o la raccolta di frazioni 
differenziate presso i grossi esercizi, sono svolte da cooperative i cui dipendenti 
ÐÒÅÎÄÏÎÏ ÄÁÉ σππ ÁÉ υππΌ ÉÎ ÍÅÎÏ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÉ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉ !-!Ȣ 
 
 

Operai di zona  
 
Durante un turno tipo, l'operaio comune di zona, un volta ottenuto l'ordine di 
servizio dal Tecnico operatore territoriale (operaio di 4° livello), prende il già 
citato squaletto, un mezzo leggero con cassone ribaltabile, ed effettua i giri di 
raccolta, da solo o insieme ad un collega durante i turni notturni . Quando il 
cassone è pieno lo squaletto viene condotto fino ad un bilico parcheggiato in una 
zona prefissata dove l'immondizia viene scaricata e si continua il giro. Una volta 
pieno, il bilico porterà poi il suo carico all'impianto di destinazione. Finito l'orario 
di lavoro l'operatore riporta il mezzo al deposito, consegna la tabella di marcia 
effettiva, si cambia e se ne va. 
Si parla spesso dell'accumulo d ei rifiuti nei cassonetti: basti  dire che se noi 
lavoratori rispettassimo  alla lettera il regolamento se ne accumulerebbero 
molti di più!  Infatti, per ridurre il tempo passato nel traffico siamo costretti a 
riempire il cassone ben oltre le sponde laterali, cosa proibita dal regolamento. Se 
non facessimo così, diminuirebbe ulteriormente il numero di giri di puli zia 
realmente effettuabili, già infer iore rispetto a quanto previsto: sia perché a tabella 
di marcia non tiene conto della perdita di tempo connessa al traffico stradale 
diurno (di mattina si riesce a fare la metà dei giri che si riescono a fare di notte), 
sia perché gli impianti cui sono destinati i rifiuti sono saturi e spesso a noi operai 
viene data indicazione di non effettuare tutta la raccolta (si parla dei giri di 
raccolta dei rifiuti indifferenziati  lasciati fuori dai cassonetti quando sono già 
pieni e di quelli del rifiuto differenziato delle grandi utenze e degli esercizi 
commerciali). 
In alcune zone della città è stata avviata la raccolta PORTA-A-PORTA (PAP), 
introdotta insieme al nuovo modello di raccolta differenziata nel 2012 (quello che 
prevede cinque frazioni di rifiuto). Chiaramente la PAP necessita di una 
quantità di lavoro superiore alla raccolta tradizionale, ma benché l'azienda 
stia continuando ad estenderla , non si è mai proceduto ɀ né sembra si abbia 
intenzione di farlo in un prossimo futuro ɀ a nuove assunzioni  dopo l'ultimo 
concorso del 2006 (circa 400 operai, altre ÁÓÓÕÎÚÉÏÎÉ ÖÅÎÎÅÒÏ ÆÁÔÔÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ 
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Parentopoli), indetto proprio per rilanciare la raccolta differenziata. Il bisogno di 
nuova forza lavoro nelle zone dove si introduce il PAP è quindi risolto con un 
reperimento interno all'azienda, ovvero con il trasferimento di operai da altre 
zone, nelle quali, di conseguenza, si ha inevitabilmente un peggioramento del 
servizio ed un aumento dei carichi di lavoro per gli operai rimasti in sottonumero. 
Proprio per rimediare al la carenza di personale in queste zone, l'azienda sta 
subappaltando molti dei servizi a cooperative che utilizzano manodopera 
sottopagata . 
Inoltre, l'operaio o l'operaia che effettua la PAP deve percorrere tratti a piedi 
lunghi anche centinaia di metri con un carico di dimensioni e peso variabili che 
può contenere cocci, lame o materiali appuntiti. Come si legge in un documento 
dell'Inail , l'evoluzione del servizio di gestione dei rifiuti verso un impiego 
sempre più spinto della raccolta porta a porta a umenta i pericoli cui 
comunque sono esposti gli operatori : i rischi sono di tipo ergonomico 
(Movimentazione Manuale dei Carichi o MMC), fisico (frequenti infortuni anche 
con rischio di infezione), biologico (che dovrebbe reso innocuo con corrette 
procedure d'igiene dei lavoratori, la decontaminazione degli indumenti e con un 
corretto uso dei DPI, soprattutto i guanti), chimico e organizzativo. Nell'ultimo 
bilancio approvato è stato addirittura il collegio sindacale a segnalare l'aumento 
degli infortuni per ora lavorata dovuto proprio alla raccolta PAP. 
 
 

Autisti  
 
Tra noi ci sono oltre 1000 autisti e nonostante rappresentino la categoria 
sindacalmente più forte all'interno dell'azienda, le condizioni in cui si trovano a 
lavorare sono tali che, se applicassero  alla lettera il regolamento , facendo 
appello al malfunzionamento dei mezzi, gran parte del servizio di raccolta 
verrebbe bloccato . Le condizioni dei mezzi sono infatti spesso pessime, e quasi 
sempre gli autisti sono costretti a guidare mezzi che da regolamento non 
potrebbero uscire. Ogni autista potrebbe testimoniare, per esempio,  che il 
lavaggio del CSL, che dovrebbe essere svolto di frequente a causa del contenuto 
trasportato, avviene, nella realtà, solo prima di portarlo in officina, visto che 
vengono usati incessantemente senza lasciare il tempo per i lavaggi. 
Si parla di un lavoro estremamente delicato e anche pericoloso. Come ci ha detto 
un collegaȟ ÒÉÆÅÒÅÎÄÏÓÉ ÁÌÌÏ ÓÔÒÅÓÓ Á ÃÕÉ î ÓÏÔÔÏÐÏÓÔÏȡ ȰÈ un cantiere, senza avere 
le transenne, i cartelli  e le misure di sicurezza di un cantiere , c'è il rischio che 
il cassonetto si sganci, e capita che sotto passi qualcuno o si fermi a guardare un 
ÂÁÍÂÉÎÏ ÃÏÎ ÌÁ ÍÁÍÍÁȱȢ /ÇÎÉ ÎÏÔÔÅ ÓÏÎÏ É ÄÅÃÉÎÅ É ÃÁÓÓÏÎÅÔÔÉ ÓÖÕÏÔÁÔÉ ÃÏÓýȟ Å ÓÏÎÏ 
già capitati degli incedenti stradali, anche mortali nel caso di motociclisti, in cui 
l'operaio ha dovuto affrontare un processo senza nemmeno l'assistenza legale 
dell'azienda. 



12 
 

Inoltre, quella che sembra una manovra da videogioco, con tanto di monitor e 
joystickȟ ÆÁ Óý ÃÈÅ ȰÕÎ ÎÕÍÅÒÏ ÅÌÅÖÁÔÏ ÄÉ ÁÕÔÉÓÔÉ ɍȣɎ ÓÏÆÆÒÅ ÄÉ ÄÉÓÔÕÒÂÉ 
muscolo/tendineo/scheletrici (articolari in genere) e di un forte affaticamento 
visivo, causati, principalmente, dalla conduzione delle CSL [anche dopo soli 4 anni 
ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉÏɎȱȟ ÃÏÍÅ ÄÅÎÕÎÃÉÁÔÏ ÄÁ ÕÎÁ ÌÅÔÔÅÒÁ ÄÉ alcune RSA delle autorimesse del 
Luglio 2013. 
Rischi alla salute che non sono evidenziati dal documento valutazione rischi del 
DÉÃÅÍÂÒÅ ςπρρ ÄÏÖÅ ȰÁÄÄÉÒÉÔÔÕÒÁ ÎÏÎ ÓÉ ÆÁ ÍÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÅÌ monitor e 
del joystick. In questo documento non viene considerata la postura innaturale e 
deleteria per l'autista, determinata dai monitor montati a circa 50° dalla posizione 
di guida, dall'illuminazione esterna e interna - quando c'è il sole sugli schermi non 
si vede più nulla -, dalle fastidiose torsioni che il joystick costringe a fare, dal tasto 
ȬÐÒÅÓÅÎÚÁ ÕÏÍÏȭ ÃÈÅ ÉÎÆÉÁÍÍÁ É ÔÅÎÄÉÎÉ ÄÅÌ ÐÏÌÓÏȢ 4ÅÎÅÎÄÏ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÈÅ ÉÌ ÎÕÍÅÒÏ 
dei cassonetti nei giri, specialmente di notte, è in continuo aumento (si è arrivati 
anche a 180 per ogni giro di raccolta), l'affaticamento è diventato un fattore 
serio da dover prendere in considerazione ȱȢ 
Per quanto riguarda i turni di lavoro, fino al 1998 gli autisti lavoravano su turni 
di 7 ore per 5 giorni alla settimana (36 ore settimanali). Con il rinnovo 
contrattuale del 1998, però, si è passati a turni di 6 ore per 6 giorni alla settimana. 
Per compensare la perdita di 52 giorni di riposo all'anno, era inserita 
un'indennità, nota come articolo 10, che costituisce il grosso del salario accessorio 
degli autisti: circa 200-σππΌ ÓÕ ÕÎÁ ÐÁÇÁ baÓÅ ÄÉ ρυππΌȢ -Á ÎÏÎ ÔÕÔÔÉ ÇÏÄÏÎÏ ÄÉ 
questo salario accessorio, ne sono infatti esclusi quelli di noi assunti più 
recentemente, spesso ex part-time. Inoltre i turni effettivi sono più di quelli 
previsti : Ȱsi incomincia anche alle 4.30 per tornare prima e lasciare così il mezzo 
libero per un giro supplementare. In questo modo il lavoro risulta nella realtà 
a ciclo continuo, e potremmo aver ÄÉÒÉÔÔÏ Á ÕÎȭÉÎÄÅÎÎÉÔÛȱ. 
 
 

Operai degli impianti  
 
Come abbiamo visto gli impianti e gli stabilimenti  di proprietà dall'AMA sono 
pochi rispetto a quelli gestiti da privati nel territorio romano e negli altri territori 
in cui vengono inviati i rifiuti prodotti nella Capitale. Si tratta dell'inceneritore 
ospedaliero di Ponte Malno me, del TMB (Trattamento Meccanico Biologico)  
di via Salaria , del TMB di Rocca Cencia e dell'impianto di selezione 
multimateriale di Pomezia , che impiegano un totale di quasi 100 operai. 
Anche in questo caso vengono lamentati gli stessi problemi che abbiamo visto 
interessare le altre figure lavorative: il mancato rispetto della sicurezza e della 
salute del lavoratore, la cattiva organizzazione del lavoro e la pessima 
manutenzione dei mezzi e degli impianti che ricade direttamente sulla qualità del 
servizio e causa un peggioramento delle condizioni di lavoro. Negli impianti, veri 
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e propri stabilimenti industriali con agenti tossici e mansioni da catena di 
montaggio, le norme sulla salute e la sicurezza, infatti, non sono mai rispettate in 
pieno. 
È proprio in difesa della nostra salute ɀ ci racconta un collega ɀ che  nel 2007 
come lavoratori dell' inceneritore ospedaliero di Ponte Malnome ci siamo 
organizzati costituendo un comitato di base ader ente ai Cobas. La battaglia 
riguardava la pulizia delle enormi caldaie , alte svariati metri, sulle cui pareti 
le ceneri di combustione venivano periodicamente staccate con attrezzi 
improvvisati e in ambienti ancora caldi, dove l'utilizzo delle maschere antipolveri 
consentiva di proteggersi dalle sole PM105  (Materia Particolata, cioè piccole 
particelle) e non dalle polveri più fini o dalle altre sostanze più pericolose 
prodotte dall'incenerimento del rifiuto ospedaliero. Ci siamo quindi rifiutati di 
svolgere il lavoro denunciando all'azienda di non essere stati informati del rischio 
biologico, fisico e chimico dell'operazione. L'AMAGEST (una controllata di AMA, 
al tempo titolare dell'impianto) rispose con contestazioni disciplinari verso il 
gruppo di dissidenti, due dei quali vennero sospesi dal lavoro. I sanzionati 
promossero un arbitrato alla DPL (Direzione Provinciale del Lavoro) riuscendo 
ad annullare il provvedimento disciplinare emesso nei loro confronti. L'AMAGEST 
ÐÒÉÍÁȟ Ìȭ!-! ÐÏÉȟ ÔÒÏÖÁrono però la loro soluzione affidando ad una ditta esterna 
l'operazione: ecco spiegata con un caso concreto la convenienza economica delle 
esternalizzazioni! 
Ad oggi, infatti, la maggior parte degli operai che fa a ndare avanti lo 
stabilimento è  esternalizzata : molti operai, con mansioni prevalentemente di 
facchino,  sono forniti  per esempio dalla cooperativa Edera. 
Noi dipendenti diretti AMA siamo gli operai più specializzati, ciò nonostante in 
molti siamo entrati soltanto dopo una lunga trafila di contratti precari: ad 
esempio c'è chi è entrato in azienda tramite agenzia interinale e solo dopo circa 
21 mesi di contratti a tempo determinato di 3 mesi l'uno è stato passato al tempo 
indeterminato!  
Tanto le discriminazioni di trattamento (contrattuale, nelle condizioni di lavoro, 
ecc.) quanto le questioni inerenti la sicurezza, sono oggetto anche delle 
recriminazioni degli operai dell'impianto TMB di via Salaria. L'impianto, costruito 
nel 2003 dal Co.La.Ri. (COnsorzio LAziale RIfiuti)  di Cerroni, è stato acquisito nel 
2012 da AMAGEST, e l'anno successivo è passato sotto il controllo diretto da parte 
della municipalizzata. Le condizioni di lavoro, però, non sono migliorate di molto, 
tanto che ɀ ÃÉ ÒÁÃÃÏÎÔÁ ÕÎ ÏÐÅÒÁÉÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ɀ nel Dicembre 201 3 abbiamo 

                                                        
5Il PM10 (Particulate Matter o Materia Particolata)identifica una delle numerose frazioni 
in cui viene classificato il particolato, quel materiale presente nell'atmosfera in forma di 
particelle microscopiche, il cui diametro aerodinamico (ovvero corrispondente al diametro 
di un'ipotetica sferetta di densità uguale a 1 g/cm3 ugualmente veicolata dall'aria) è uguale 
o inferiore a 10 µm, ovvero 10 millesimi di millimetro. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Particolato
http://it.wikipedia.org/wiki/Atmosfera
http://it.wikipedia.org/wiki/Micron
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presentato  ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÁÕÔÏÎÏÍÁÍÅÎÔÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ 
sindacali  ɉÎÏÎ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏȟ ÄÅÌ ÒÅÓÔÏȟ ÓÅ ÎÏÎ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÄÅÌÅÇÁÔÉ 
di comodo),  un comunicato firmato da 49 operai (su neanche 60!). Vi si 
chiedeva: messa in sicurezza dell'impiant o, realizzazione di aree di lavoro 
necessarie alla manut enzione (magazzino e officina), formazione 
professionale adeguata e aumento del personale, uguaglianza dei diritti con 
i colleghi e d uniformazione con i lavoratori del settore, fornitura di più 
indume nti e lavaggi di questi due volte a settimana invece di una, creazione 
di un area ristoro. Venivano anche denunciate le precarie condizion i di 
sicurezza : spessissimo siamo infatti costretti ad arrampicarci o a sporgerci 
pericolosamente dai parapetti per pulire o manutenere i macchinari e per questo 
abbiamo chiesto la messa in opera di passerelle; l'illuminazione, i mezzi 
antincendio e i dispositivi di protezione individuale (DPI) sono insufficienti e 
abbiamo segnalato la necessità di una derattizzazione e dÅÌÌȭeliminazione 
dell'immondizia accumulata nell'area di carico, del ripristino di tutti gli 
automatismi dell'impianto, del collocamento del sensore di radioattività 
all'entrata e non all'uscita dell'impianto e di costruire delle pareti che isolino la 
zona scarti e raffinazioni e un impianto di aspirazione. 
A pesare ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÁÎÃÈÅ ÌȭÅÎÏÒÍÅ ÒÉÓÃÈÉÏ ÂÁÔÔÅÒÉÏÌÏÇÉÃÏ Å ÃÈÉÍÉÃÏ ɀ nessuno, per 
esempio ci aveva istruiti sui rischi chimico-batteriologici derivanti dall'umidità 
proveniente dalla biomassa che nei 6 mesi più freddi condensa e piove su chi 
opera nel reparto igienizzazione ɀ e la disparità dei trattamenti con altri 
dipendenti AMA: la differenza di trattamento economico ed inquadramento con 
gli operai dell'impianto di Rocca Cencia, il mancato pagamento delle indennità del 
lunedì (di cui godono autisti e operatori perché si presume che dopo la domenica 
i rifiuti siano di più) . 
Per quanto riguarda l'impianto di selezione del multimateriale di Pomezia , 
anche in questo caso vi lavora è spesso sprovvisto dei corretti dispositivi di 
protezione individuale per il trattamento di materiali taglienti e putrescenti come 
quelli che si possono trovare tra i rifiuti. Probabilmente anche per non averne 
chiesta la fornitura alla dirigenza dell'impianto: va ricordato, però, che secondo la 
normativa vigente in materia di sicurezza del lavoro (L.81/08) la responsabilità 
cade comunque sul preposto alla sicurezza. Inoltre, all'impianto arrivano spesso 
ɀ non si sa per quale motivo ɀ anche le scatole di cartone piene di rifiuti 
ospedalieri,  per il cui trattamento non è  attrezzat o. Un altro pericolo per la 
salute è rappresentato l'utilizzo di muletti con motore a scoppio e non elettrici 
all'interno del capannone dello stabilimento e la guida di ruspe (pale) e muletti da 
parte di personale sprovvisto di patentino. 
 
Un approfondimento ulteriore necessiterebbe il già citato mondo dei lavoratori 
esternalizzati: esternalizzare quanti più servizi possibile, tra cui quelli di 
pulizia o manutenzione è infatti un modo, ben sperimentato, per  
risparmiare sul costo del lavoro (e arricchire anche qualche uomo d'affari 
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vicino all'amministrazione) . Ciò viene fatto sia ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ Äegli impianti, sia 
attraverso l'affidamento di interi settori della differenziata a privati, nella 
maggior parte dei casi cooperative come la 29 Giugno ɀ la cooperativa legata al Pd 
oggi al centro della maxi-inchiesta che lega politica capitolina e malavita. In 
questo quadro deve essere inserita anche la creazione, nel 2002, della Marco Polo 
Spa: una società partecipata dal Comune cui AMA ed Acea affidano i servizi di 
manutenzione e di gestione delle infrastrutture aziendali. 
 
Come abbiamo visto, i lavoratori esternaliz zati lavorano tendenzialmente in 
peggiori condizioni e con salari più bassi , come nel caso di un collega operaio 

di zona che nel 2005-
2006 aveva lavorato 
per 30 ore 
ÓÅÔÔÉÍÁÎÁÌÉ ɉςτπΌɊ 
con la cooperativa 
Artemisia, a cui erano 
affidate operazioni di 
decoro urbano.  
Spesso, infatti , 

vengono applicati CCNL da cooperative sociali oppure multiserivizi, come nel caso 
di alcuni lavoratori di cooperative che AMA-Si utilizza per la derattizzazione, la 
cui vertenza è attualmente seguita dall'USB. In totale gli addetti a questi servizi 
sono una trentina, appartengono a cooperative diverse anche di 4-5 lavoratori, 
lavorano però all'interno dell'organizzazione aziendale AMA-Si e spesso anche 
con le divise AMA! Proprio insieme a questi lavoratori, il 22 Dicembre 2014 siamo 
stati in presidio6 ÓÏÔÔÏ ÌÁ ÓÅÄÅ ÄÉÒÅÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ!-! ÐÅÒ ÃÈÉÅÄÅÒÅ lȭÁÚÚÅÒÁÍÅÎÔÏ 
dei vertici aziendali e la rimozione del management collocato dal sistema 
0ÁÎÚÉÒÏÎÉȟ ÌÁ ÒÅÉÎÔÅÒÎÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉȟ ÌȭÁÓÓÏÒÂÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÁÔÏÒÉ ÄÅÇÌÉ 
appalti ed un osservatorio dei comitati dei residenti sugli impianti di trattamento. 
 
 

  

                                                        
6http://oltremedianews.it/lavoratori -ama-protesta/  

http://oltremedianews.it/lavoratori-ama-protesta/
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2. Crisi economica: alte tasse, grandi debiti  

Dopo aver spiegato chi siamo e quali sono i nostri problemi, proviamo ad entrare 
nel dettaglio della prima delle crisi che sta attraversando la nostra azienda, quella 
economica. 
 
Con la costituzione in società per azioni in house nel 2000, sono cambiate le forme 
negoziali tra il Comune di Roma e l'AMA: da una parte la costituzione in società 
per azioni ha suggellato un percorso di progressiva autonomizzazione 
dell'azienda (iniziato già nel '97) ɀ che la mette in grado di svolgere qualsiasi 
operazione od attività industriale, commerciale, finanziaria ed immobiliare 
ritenuta utile ai fini sociali; dall'altra parte la formula del contratto di servizio, che 
regola i rapporti tra le istituzioni comunali e l'azienda definendo la natura e le 
modalità del servizio affidato, imporrebbe un rigido controllo ed una sostanziale 
subordinazione all'ente affidatario, cosa che d'altronde rende lecito l'affidamento 
diretto (cioè non mediato da una gara di appalto) ad una società definita proprio 
per questo in house. 
In questo quadro ambivalente di indipendenza e subordinazione rispetto 
all'istituzione pubblica, l'azienda guadagna comunque una notevole autonomia 
finanziaria: con il passaggio dalla tassa alla tariffa sui rifiuti (Ta .Ri.)7, deciso dal 
decreto Ronchi (D.Lgs. 22/1997) e applicato a Roma dal 2003, l'aliquota della 
tariffa viene calcolata perché copra interamente le spese previste . Se prima 
i contribuenti della città pagavano solo una parte del servizio di gestione dei 
rifiuti mentre il resto veniva stanziato dal  Comune, con questo nuovo 
metodo la copertura del bilancio dell'azienda ambientale cittadina avviene 
integralmente attraverso il pagamento della Ta .Ri. stessa. 
La tariffa viene calcolata di volta in volta sulla base delle previsioni di spesa del 
Piano Finanziario (PF)8, piano che deve essere a sua volta approvato dal Comune. 
Il PF contiene il costo complessivo del servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani 
Å ÖÉÅÎÅ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÉ ÃÏÓÔÉ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÃÏÎÓÕÎÔÉÖÁÔÉ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ 

                                                        
7La tassa è un tributo che il cittadino è tenuto a versare in relazione ad un'utilità che egli 
trae dallo svolgimento di un'attività statale e/o dalla prestazione di un servizio pubblico 
(ad esempio la tassa scolastica). La tariffa  è invece il prezzo unitario (ad esempio il prezzo 
a metro cubo del gas) pagato per la fruizione di beni o servizi erogati da imprese private, 
in base agli accordi contrattuali vigenti. 

8  Il piano finanziario è uno strumento necessario per valutare l'opportunità di un 
investimento in cui devono essere rappresentate le migliori stime delle operazioni che 
l'impresa sosterrà in un arco temporale determinato. Lo scopo del piano finanziario è 
indicare le potenzialità dell'iniziativa imprenditoriale e la strada per una corretta gestione 
finanziaria. 
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precedente tenendo conto degli obiettivi di miglioramento della produttività e 
della qualità del servizio offerto. Dato un quadro di questo tipo, è chiaro che, come 
ÓÏÓÔÉÅÎÅ Ìȭ ÄÁÌÌȭ!ÇÅÎÚÉÁ ÐÅÒ ÉÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ Å ÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÄÉ 2ÏÍÁ 
ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÁÎÎÕÁÌÅ ÓÕÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÃÁÐÉÔÏÌÉÎÉ ÒÅÄÁÔÔÏ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ 
ςπρσȟ Ȱparlando di bilancio ɀ dato che la tariffa viene determinata in modo da 
coprire integralmente tutti i costi del servizio di igiene urbana previsti nel Piano 
finanziario e dato che il servizio è obbligatorio ed universale ɀ i risultati di esercizio 
ÎÏÎ ÄÁÎÎÏ ÎÅÓÓÕÎÁ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌÁ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ Îï ÓÕÌÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ Å 
ÓÕÌÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏȢ Qualsiasi incremento di costo approvato nei Piani 
finanziari viene infatti finanziato median te un incremento di gettito 
tariffario ȱȢ 0ÅÒ ÑÕÅÓÔÏ ÎÏÎ ÓÔÕÐÉÓÃÅ ÃÈÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÂÂÉÁ ÓÅÍÐÒÅ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÏ 
utili dal 2009 al 2013  (utili di entità comunque trascurabile rispetto al valore 
della produzione e che vengono accantonati). Questo punto viene anche ribadito 
ÄÁÌÌÁ ÆÁÍÉÇÅÒÁÔÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭ%ÃÏÎÏÍÉÁ Å ÄÅÌÌÅ &ÉÎÁÎÚÅ (MEF) 
sullo stato dei conti e delle finanze della Capitale e delle aziende partecipate nel 
ÃÁÐÉÔÏÌÏ ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÐÒÏÐÒÉÏ ÁÌÌȭ!-!Ȣ 3É ÐÕĔ ÉÎÆÁÔÔÉ ÌÅÇÇÅÒÅ ÎÅÌÌÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅȡ Ȱla 
situazione di AMA, pur presentando risultati sostanzialmente positivi nel corso del 
periodo esaminato [2008-2012], non può considerarsi del tutto rassicurante, tenuto 
conto che la società beneficia di un meccanismo di costruzione delle tariffe che 
garantisce, in larga parte, la copertura dei relativi costiȱȢ 
 
Nonostante il quadro delineato sopra, la situazione finanziaria di AMA non 
è sÅÍÐÒÅ ÓÔÁÔÁ ÒÏÓÅÁȡ ÎÅÌ ςππχ Å ÎÅÌ ςππψ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ha registrato  perdite per 
quasi 300 milioni di euro e dovette quindi essere ricapitalizzata . A 
determinare queste perdite fu principalmente la pesante svalutazione dei crediti 
accumulati verso i clienti (dovuti quindi alla mancata riscossione delle tasse) e a 
quel punto giudicati di difficile esigibilità . Per ricostituire il capitale eroso da 
ÐÅÒÄÉÔÅ ÃÏÓý ÃÏÎÓÉÓÔÅÎÔÉȟ ÌȭÁÚÉÏÎÉÓÔÁ ÕÎÉÃÏ ɉÉÌ #ÏÍÕÎÅ ÄÉ 2ÏÍÁɊ ÒÉÎÕÎÃÉĔ Á φπ ÍÌÎ 
di euro di crediti vantati nei confrÏÎÔÉ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÃÏÎÔÒÏÌÌÁÔÁȟ ÍÅÎÔÒÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ 
operò una rivalutazione immobiliare che permise di iscrivere un valore di oltre 
200 mln di euro nel suo capitale netto. 
 
0ÁÓÓÁÔÁ ÌÁ ÃÒÉÓÉȟ ÔÒÅ ÁÎÎÉ ÄÏÐÏȟ ÇÌÉ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÓÅÍÂÒÁvano poter 
ÆÉÎÁÌÍÅÎÔÅ ÁÆÆÅÒÍÁÒÅ ÉÎ ÁÐÅÒÔÕÒÁ ÁÌÌÁ ȬÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅȭ ÃÏÎÔÅÎÕÔÁ ÎÅÌ 
Bilancio 2013, che si confermava Ȱla stabilizzazione dei risultati del percorso di 
ÒÉÓÁÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÅȱȢ $ÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏ ÃÉ ÓÉ 
riferÉÓÃÅ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÉÎÃÁÓÓÉ ÄÅÌÌÁ 4!2) Å ÁÌÌÁ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ 
ÄÅÌÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÂÉÔÏÒÉÁ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌÅ ÂÁÎÃÈÅȢ 
In realtà la situazione è più grave di quanto sembriȡ ÂÁÓÔÁ ÄÁÒÅ ÕÎȭÏÃÃÈÉÁÔÁ ÁÇÌÉ 
indici di indipendenza finanziaria9 (al 20,8%, ossia uguale a 0,21) e al rapporto di 

                                                        
9L'indice di indipendenza finanziaria o IIF, è il rapporto tra il patrimonio netto e il capitale 
acquisito di un'azienda. In base al rapporto dell'IIF, esistono sei tipi di strutture finanziarie: 
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ÉÎÄÅÂÉÔÁÍÅÎÔÏ ɉÌÁ ÃÏÓÉÄÄÅÔÔÁ ÌÅÖÁ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁȟ ÁÌ ςȟρɊ ÐÅÒ ÖÅÄÅÒÅ ÌÁ ȰÃÈÉÁÒÁ 
difficoltà a livello di liquidità che mette a rischio il pagamento dei debiti, 
ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ Á ÂÒÅÖÅȱ ÇÉÛ ÒÉÌÅÖÁÔÁ ÄÁÌ -%&Ȣ 
 
Più che sul lato  dei debiti, la vera situazione di rischio sembra però 
presentarsi, ancora una volta, sul lato dei crediti . Abbiamo visto come a far 
precipitare la situazione nel 2008 fu la svalutazione di crediti legati alla 
riscossione della tariffa rifiuti. Se non con la stessa entità, una situazione analoga 
potrebbe presentarsi anche nel presente. A sottolinearlo è in particolare il collegio 
ÓÉÎÄÁÃÁÌÅ ÎÅÌÌÁ ÓÕÁ ÎÏÔÁ ÁÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏȟ ÃÈÅ ÒÉÌÅÖÁ ÌȭÉÎÓÕÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÄÅÌ ÆÏÎÄÏ ÄÉ 
svalutazioni crediti volto a contenere rischi di questo tipo: gli stanziamenti di 
questo fondo sono infatti diminuiti progressivamente negli ultimi anni, mentre 
ÌȭÅÎÔÉÔÛ ÄÅÉ ÃÒÅÄÉÔÉ ÓÁÒÅÂÂÅ ÓÏÖÒÁÓÔÉÍÁÔÁ Å ÄÁÔÁ ÌÁ ÌÏÒÏ ÁÎÚÉÁÎÉÔÛ î ÁÌÔÏ ÉÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÃÈÅ 
si rivelino in gran parte inesigibili. 
Ancor più significativi, soprattutto data la situazione critica delle finanze 
ÃÁÐÉÔÏÌÉÎÅȟ ÒÉÓÕÌÔÁÎÏ ÐÏÉ É ÃÒÅÄÉÔÉ ÃÈÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÖÁÎÔÁ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ ÄÅÌ ÓÕÏ 
controllante, il Comune di Roma. Crediti che dal 2009 hanno continuato a 
crescere. Per questo, come sostiene iÌ ÃÏÌÌÅÇÉÏ ÓÉÎÄÁÃÁÌÅȟ ȰÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏ 
della Società dipende in maniera determinante dalla tempistica di incasso dei 
crediti verso Roma Capitale e dal suo sostegno finanziarioȱȢ 3É ÐÁÒÌÁ ÉÎÆÁÔÔÉ ÄÉ 
oltre 100 mln di crediti riferiti alla gestione commissariale e 400 mln dovuti alla 
convenzione per la gestione della tariffa rifiuti e ad altri servizi. Il problema di 
questi crediti non riguarda solo il fatto che il debitore, cioè Roma, si trova in una 
fase di estrema difficoltà finanziaria, ma anche che essi non sono ancora stati 
ÖÅÒÉÆÉÃÁÔÉ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÒÉÃÏÎÃÉÌÉÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÃÏÎÔÒÏÌÌÁÎÔÅ Å ÃÏÎÔÒÏÌÌÁÔÁ 
ÄÏÖÒÅÂÂÅÒÏ ÉÎÔÒÁÐÒÅÎÄÅÒÅ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÇÉÕÄÉÃÁÒÎÅ ÌȭÅÎÔÉÔÛ ÒÅÁÌÅȢ !Ì ÍÏÍÅÎÔÏȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ 
ÑÕÅÌÌÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÉ ÓÕÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ ÌÏÃÁÌÅ ÎÏÎ ÃÏÒÒispondono a quelli registrati 
ÄÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȦ 
3ÅÍÐÒÅ ÓÕÌ ÆÒÏÎÔÅ ÄÅÉ ÃÒÅÄÉÔÉȟ ÁÄ ÁÇÏÓÔÏ ςπρς ÅǮ ÓÔÁÔÏ ÓÉÇÌÁÔÏ ÕÎ ÐÒÏÔÏÃÏÌÌÏ ÄÅÆÉÎÉÔÏ 
Patto per Romaȟ ÃÈÅ ÈÁ ÖÉÓÔÏ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÃÏÎÇÉÕÎÔÏ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÄÅÉ 
Presidenti della Regione Lazio e della Provincia di Roma, del Commissario 
ÄÅÌÅÇÁÔÏ ÐÅÒ ÌȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁ ÒÉÆÉÕÔÉȟ ÄÅÌ Sindaco di Roma e dei vertici AMAȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ 
ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌȭÕÓÃÉÔÁ ÄÅÌÌÁ #ÁÐÉÔÁÌÅ ÄÁÌÌȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁȢ )Î ÒÅÁÌÔÁǮȟ ÐÅÒÏǮȟ ÎÏÎ ÅǮ ÃÈÉÁÒÏ ÓÅ É 
contributi previsti saranno erogati nella loro interezza da parte del Ministero, 
mentre la Regione Lazio (DGR 547/2014), ha già ÒÉÄÏÔÔÏ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ςπρτ ÄÅÓÔÉÎÁÔÏ 
Á 2ÏÍÁ #ÁÐÉÔÁÌÅ ÄÉ ÑÕÁÓÉ ÌÁ ÍÅÔÁǮȢ 

                                                        
0: l'azienda non ha mezzi propri, e si finanzia completamente all'esterno; da 0 a 0,33: la 
struttura finanziaria dell'azienda è gravemente squilibrata; da 0,34 a 0,55: la struttura 
finanziaria dell'azienda è squilibrata; 0,56 a 0,66: la struttura finanziaria dell'azienda è 
equilibrata; da 0,67 a meno di 1: la struttura finanziaria dell'azienda è equilibrata, e la più 
indicata per lo sviluppo dell'azienda; 1: l'azienda usa solo i mezzi propri. 
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! ÔÕÔÔÅ ÑÕÅÓÔÅ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÅ ÓÉ ÁÆÆÉÁÎÃÁÎÏ ÇÌÉ ÁÒÂÉÔÒÁÔÉ ÃÈÅ Ìȭ!ÍÁ ÈÁ 
nei confronti di Cerroni , tra cui uno da 900 milioni di euro ed un altro da circa 
ωπ ÍÉÌÉÏÎÉ ÃÈÅ Ìȭ!ÍÁ î ÓÔÁÔÁ ÃÏÎÄÁÎÎÁÔÁ Á ÐÁÇÁÒÅ ÐÅÒ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ post mortem di 
Malagrotta. Non se ne parla molto, ma secondo Fortini i lodi arbitrali non sono da 
ÓÏÔÔÏÖÁÌÕÔÁÒÅȡ Ȱ3ÏÎÏ ÌÁ ÐÉĬ ÆÏÒÔÅ ÍÉÎÁÃÃÉÁ ÉÎÃÏÍbente sulla vita dell'azienda. Il 
presidio è elevatissimo, anche se qualche volta sia io che il sindaco abbiamo 
l'impressione di essere in solitudine. E' confortante il fatto che la Procura abbia 
aperto un'inchiesta e stia valutando il comportamento di tutti. Sul primo arbitrato 
ÁÂÂÉÁÍÏ ÄÅÐÏÓÉÔÁÔÏ ÒÉÃÏÒÓÏ ÉÎ #ÁÓÓÁÚÉÏÎÅȢȱ10 

 
Per concludere, si è visto come la struttura 
dei servizi erogati da AMA e il loro costo 
dovrebbero essere oggetto di trattativa con 
il Comune di Roma stesso fino alla ratifica di 
un contratto di servizio  che dovrebbe 
essere rinnovato annualmente. Ad oggi, 
invece, rimane ancora in uso quello 
firmato nel 2004 che da allora è stato 
semplicemente prorogato ogni anno 
integrando lievissime modifiche.  
Se il servizio reso fosse rimasto stabile negli 
ÁÎÎÉȟ ÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÒÏÇÁ ÁÖÒÅÂÂÅ ÐÏÔÕÔÏ 
avere una giustificazione, ma il drastico 
mutamento di obiettivi, modalità 
organizzative, tempi e quantità di 

ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ î ÓÔÁÔÏ ÆÉÎ ÄÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÌÁ ÐÒÏÖÁ ÔÁÎÇÉÂÉÌÅ ÄÅÌÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÕÎ ÎÕÏÖÏ 
contratto . Il servizio negli anni, infatti, è cambiato rispetto al mandato originario 
e dal 2009 è stato completamente riorganizzato, suddividendo la città in 11 
distretti e in 356 unità elementari territoriali, coordinando i servizi di pulizia e di 
raccolta dei rifiuti. A fianco alla raccolta stradale, inoltre, fin dal 2007 sono state 
introdotte aree servite dalla raccolta porta a porta e da varie altre modalità 
sperimentali più o meno temporanee. 
1ÕÅÓÔÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ î ÓÔÁÔÁ ÁÓÐÒÁÍÅÎÔÅ ÃÒÉÔÉÃÁÔÁ ÁÎÃÈÅ ÄÁÌÌȭ!ÇÅÎÚÉÁ ÐÅÒ il controllo 
e la qualità dei servizi pubblici di Roma in uno studio del 2012 in cui si sostiene 
ÃÈÅ Ȱuna volta sganciata la prestazione dagli accordi contrattuali, anche il 
corrispettivo dovuto risulta sganciato da qualsiasi programmazione pluriennale: i l 
Contratto obsoleto e il ruolo assolutamente prevalente che il Piano 
finanziario ha assunto nella regolazione del servizio hanno quindi finito per 
rendere inefficace il vincolo finanziario che dovrebbe tutelare 

                                                        
10http://www.romatoday.it/politica/lodo -ama-colari-fallimento-roma.html 

http://www.romatoday.it/politica/lodo-ama-colari-fallimento-roma.html
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economicamente i cittadini . Il corrispettivo viene infatti definito annualmente in 
un contesto monopolistico, con un servizio che cambia fondamentalmente su 
ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ senza sanzioni per la mancata realizzazione degli 
obiettivi di volta in volta dichiarati ȱȢ Tutto questo, oltre a rendere sempre più 
inapplicabile il sistema di controllo della qualità approvato nel 2004 su servizi 
ormai in gran parte sostituiti da altri, ÈÁ ÓÉÃÕÒÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÔÏ ÁÌÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ 
di Piani Finanziari con costi in continuo e forte aumento che si sono riflessi in 
ÃÏÎÔÉÎÕÉ Å ÆÏÒÔÉ ÁÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÕÎÁ ÄÅÌÌÅ ÔÁÒÉÆÆÅ ÓÕÉ ÒÉÆÉÕÔÉ ÐÉĬ ÁÌÔÁ Äȭ)ÔÁÌÉÁ che in un 
ÄÅÃÅÎÎÉÏ î ÁÕÍÅÎÔÁÔÁ ÄÅÌ φρϷ ÐÅÒ ÇÌÉ ÕÔÅÎÔÉ ÄÏÍÅÓÔÉÃÉ Å ÄÅÌÌȭψπϷ ÐÅÒ É ÎÏÎ 
ÄÏÍÅÓÔÉÃÉȟ ÍÅÎÔÒÅ ÎÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÐÅÒÉÏÄÏ ÌȭÉÎÆÌÁÚÉÏÎÅ ÃÕÍÕÌÁÔÁ î ÓÔÁÔÁ ÐÁÒÉ ÁÌ ςρȟωϷȢ 
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3. Crisi ecologica: una montagna di rifiuti  

Nonostante sembrino slegate le une alle altre, le problematiche finanziarie 
ÄÅÌÌȭ!-! ÓÏÎÏȟ ÉÎ ÒÅÁÌÔÛȟ ÓÔÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎÎÅÓÓÅ Á quelle ambientali che 
ÃÏÌÐÉÓÃÏÎÏ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÒÏÍÁÎÏȢ !ÎÄÉÁÍÏ Á ÖÅÄÅÒÅ ÉÎÓÉÅÍÅ come. 
 
! &ÅÂÂÒÁÉÏ ςπρτ Ìȭ!ÓÓÅÍÂÌÅÁ #ÁÐÉÔÏÌÉÎÁ ÈÁ ÁÐÐÒÏÖÁÔÏ ɉ$!# ρȾςπρτ11 ) 
ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ Ȭ!ÎÁÇÒÁÆÅ 0ÕÂÂÌÉÃÁ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÌÌÁ ÒÁÃÃÏÌÔÁȟ ÁÌ ÒÅÃÕÐÅÒÏȟ ÁÌÌÏ 
ÓÍÁÌÔÉÍÅÎÔÏ Å ÁÇÌÉ ÉÍÐÉÁÎÔÉ ÄÅÉ ÒÉÆÉÕÔÉ ÓÏÌÉÄÉ ÕÒÂÁÎÉȭȟ ÄÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÒÅ ÓÕÌ ÓÉÔÏ 
istituzionale di Roma #ÁÐÉÔÁÌÅ Å ÄÁ ÁÇÇÉÏÒÎÁÒÅ ÃÏÎ ÃÁÄÅÎÚÁ ÓÅÍÅÓÔÒÁÌÅȢ 0ÕÒÔÒÏÐÐÏ 
ÁÄ ÏÇÇÉ ɉ-ÁÒÚÏ ςπρυɊȟ Ìȭ!ÎÁÇÒÁÆÅ ÄÅÉ ÒÉÆÉÕÔÉ ÎÏÎ ÅǮ ÁÎÃÏÒÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÅ ÓÕÌ ÓÉÔÏ ÄÉ 
2ÏÍÁ #ÁÐÉÔÁÌÅȟ ÎÅǲ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÁÌÔÒÉÍÅÎÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÅ ÌÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉȢ 
,ȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÓÕÉ ÒÉÆÉÕÔÉ ÄÅÌÌÁ #ÁÐitale resta quindi al momento limitata alla 
pubblicazione aÎÎÕÁÌÅȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ !-!ȟ ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÎÔÉÔÛ ÒÁÃÃÏÌÔÁ, con il 
dettaglio delle varie frazioni, senza nessuna informazione sul trattamento, sui 
flussi e sulla destinazione dei rifiuti, né, tantomeno, sulle tariffe e sui costi unitari 
di gestione. Il nostro studio si basa, quindi, principalmente su analisi delle 
autorizzazioni regionali (per lo più risalenti al 2009/2010) ed esami delle opere 
in fase di realizzazione, insieme ad interviste con la Provincia e con i gestori. 
#ÒÅÄÉÁÍÏ ÃÈÅ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÆÁÔÔÉÂÉÌÉÔÛ ÔÅÃÎÉÃÁ Å ÉÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÄÅÇÌÉ 
impianti, soprattutto di quelli già esistenti, debba essere fatta in situ  da 
parte del soggetto pubblico .  
 
Il 77% dei rifiuti del Lazio è 
concentrato nella provincia 
di Roma: 2601875 t/a. Per 
produzione pro-capite di 
rifiuti, la città di Roma è ben 
sopra la media nazionale. 
Andando Á ÆÁÒÅ ÕÎȭÉÎÄÁÇÉÎÅ 
merceologica, si nota che 
circa il 90% del rifiuto 
indifferenziato sarebbe 
recuperabile in materia.  
Per quanto riguarda il 
rifiuto differenziato, nel 2013 AMA ha raccolto in modo differenziato quasi il 
31% dei rifiuti, ma  ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÎÏÎ ÒÉÐÏÒÔÁ ÉÎ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÌÁ ÑÕÁÎÔÉÔÛ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ 
raccolta effettivamente conferita ai consorzi di riciclaggio e poi riciclata . 
$ȭÁÌÔÒÁ ÐÁÒÔÅȟ ÇÌÉ ÉÍÐÉÁÎÔÉ !-! ÄÉ ÓÅÌÅÚÉÏÎÅ Å ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÉÁÔÁ 

                                                        
11https://enricostefano.files.wordpress.com/2013/10/delibera -anagrafe-rifiuti.pdf  

https://enricostefano.files.wordpress.com/2013/10/delibera-anagrafe-rifiuti.pdf
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sono serviti più come stazioni di trasferenza, trattando (stando ai numeri in 
bilancio) solo una parte minima della differenziata. Ci si chiede quindi se la 
differenziata romana è stata selezionata (a pagamento) presso impianti di terzi e 
quanta parte è stata venduta ai consorzi (e quindi, per differenza, quanta è stata 
ÓÍÁÌÔÉÔÁɊȢ!ÎÃÈÅ ÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÄÉ ÃÏÍÐÏÓÔÁÇÇÉÏ ÄÉ -ÁÃÃÁÒÅÓÅ î ÓÅÒÖÉÔÏ ÓÏÌÏ ÃÏÍÅ 
trasferenza; e quindi le stesse domande sulla destinazione e sui costi del 
trattamento presso terzi della differenziata secca si possono riferire anche 
ÁÌÌȭÕÍÉÄÏȢ 
0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÉÎÄÉÆÆÅÒÅÎÚÉÁÔÏȟ !-! ÄÉÃÈÉÁÒÁ ÉÎ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÌÁ ÑÕÏÔÁ ÁÎÄÁÔÁ Á 
discarica tal quale (91mila tonnellate), quella tritovagliata (216mila, di cui però 
non si conosce la destinazione ed è compresa nel 64% a trattamento) e quella 
trattata in impianti TMB12 AMA e di terzi (in tutto circa 900mila tonnellate). 
In totale nel 2012 circa 786000 t (44% del totale prodotto) di rifiuti vanno in 
discarica senza prima subire nessun tipo di trattamento (tal quale) e quasi tutto 
il restante entra nei TMB di Roma Capitale (AMA Rocca Cencia, AMA Salaria, 
Malagrotta 1 e 2) per un totale di 518000 t. In uscita dai suddetti impianti 
ri sultano: 

                                                        
12 Il TMB (Trattamento Meccanico Biologico) è un trattamento intermedio dei rifiuti, dal 
quale esce un output che per la maggior parte va ancora in discarica, come rifiuto o come 
copertura. Un impianto TMB dovrebbe essere formato dai seguenti comparti in 
successione: calamite per la demagnetizzazione atta a selezionare la componente in 
metallo (alcuni materiali non ferrosi tuttavia non riescono ad essere selezionati), sistemi 
pneumatici (soffi) che allontanano carta/cartone e plastiche leggere, sistemi ottici per la 
separazione del vetro, ed infine, in relazione alla qualità del rifiuto, si dovrebbero separare 
le plastiche ad alta densità (HPDE). In uscita da questa serie di trattamenti si dovrebbero 
ottenere: -FOS; -CDR; -metalli recuperati da riciclare; -plastiche leggere e pesanti da 
recuperare; -carta e cartone. 
Dagli schemi ufficiali presentati dagli ingegneri AMA  (Determinazione Regione Lazio 
numero B01456 del 09/04/2013 TMB Salaria; determinazione Regione Lazio numero 
B01454 del 09/04/2013 TMB Rocca Cencia)e come abbiamo riscontrato in una visita 
al TMB di via Salaria,  invece, possiamo vedere come i TMB di AMA sono costruiti per 
separare solamente la componente organica, che andrà a formare la FOS, e per 
separare una piccola percentuale di metalli; tutto il resto viene usato per produrre 
ÅÃÏÂÁÌÌÅ ÄÉ #$2 ÉÎÖÉÁÔÅ ÁÌÌȭÉÎÃÅÎÅÒÉÍÅÎÔÏ. Questo sistema di separazione parziale 
comporta evidentemente costi economici minori ma quasi metà del rifiuto in ingresso va 
in discarica e il restante è rappresentato da CDR e da acqua da purificare. Se i TMB lavorano 
male, inoltre, i prodotti in uscita, e quindi anche la FOS, presentano peggiori caratteristiche 
fisico-chimiche, come per esempio presenza di metalli e plastiche. Ciò comporta che, nel 
caso in cui questa venga utilizzata per ricoprire discariche, contribuisca alla produzione di 
ÐÅÒÃÏÌÁÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÅÓÓÁ ÄÉÓÃÁÒÉÃÁȢ 
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- 310000 t (59,8%) di FOS (Frazione Organica Stabilizzata)13 che non presenta, o 
quantomeno non dovrebbe presentare, caratteristiche di putrescibilità ma che, 
ÄȭÁÌÔÒÏ ÃÁÎÔÏ, può essere riutilizzata o come copertura di vecchie discariche, o 
come riempimento di cave abbandonate, oppure deve essere smaltita in 
discarica come qualsiasi altro rifiuto. 

- 130000 t (25%) di CDR (Combustibile Derivato da Rifiuto)14  che vengono 
portate fuori regione e bruciate in impianti di incenerimento oppure, nella 
peggiore delle ipotesi, accatastate in zone rurali, andando così a formare quelle 
ÃÈÅ ÍÅÄÉÁÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÓÏÎÏ ÃÏÎÏÓÃÉÕÔÅ ÃÏÍÅ ÌÅ ȰÅÃÏÂÁÌÌÅȱȟ ÃÏÎ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÔÉ 
problemi ambientali diventati tristemente famosi a seguito della vicenda della 
ȰÔÅÒÒÁ ÄÅÉ ÆÕÏÃÈÉȱȢ 

- viene recuperato solamente il 15%. 
 
Fino al 2014 questi impianti risultavano tutti sottoutilizzati visto che insieme 
riuscivano ad avere una capacità annuale massima di trattamento di ben 936000 

t/a . 
Nel 2014 , invece, a seguito della chiusura della discarica di Malagrotta15, dove 
ÖÅÎÉÖÁÎÏ ÓÖÅÒÓÁÔÅ ÃÉÒÃÁ ρτφψυρρ ÔȾÁ ɉτπςσ ÔȾÇɊ ÄÉ ÒÉÆÉÕÔÉȟ ÂÅÎ ÌȭψυϷ ÄÅÌ ÔÏÔÁÌÅ 
prodotto a Roma,  risulta  che: 

                                                        
13 La FOS è il risultato di un processo d'igienizzazione e stabilizzazione (maturazione-
ossidazione) della componente organica dei Rifiuti Solidi Urbani (RSU). Viene chiamato 
FOS per differenziarlo dal compost vero e proprio. La FOS è normalmente utilizzata per la 
copertura delle discariche, da sola o miscelata con il terreno. Il prodotto che si può 
commercializzare come compost è solo quello derivato da scarti agricoli, zootecnici o da 
raccolta differenziata e solo se certificato da enti riconosciuti. 

14 Il CDR, noto anche come RDF (RefuseDerivedFuel), identifica una gamma di combustibili 
ricavabili dal trattamento di rifiuti urbani e non . Le frazioni comunemente utilizzate sono: 
la frazione secca, separata con sistemi meccanici, dei rifiuti urbani raccolti in maniera 
indifferenziata e/o dei rifiuti bioessiccati; gli scarti provenienti dalla selezione dei rifiuti 
da raccolta differenziata, cioè la parte non destinata al recupero di materia. 
Il CDR può contenere, inoltre, fino al 50% in peso di rifiuti  dichiarati assimilati ai fini di tale 

recupero, quali: plastiche non clorurate, poliaccoppiati (cartoni per latte, vino, succhi di 

fruttaé), gomme sintetiche non clorurate, resine e fibre artificiali e sintetiche con contenuto di 

Cl< a 0,5% in massa, pneumatici fuori uso. Lôaggiunta di tali materiali permette da un lato 

lôaumento del potere calorifico, dôaltra parte aumenta la presenza di sostanze pericolose nel 

CDR. 

15 Nel 2010 chiudeva ufficialmente la discarica di Malagrotta, che tuttavia  aveva ancora 
1750000 m3 di volumetria residua e il cui utilizzo era comunque autorizzato fino al 30-6-
2011. Di fatto, a causa della situazione emergenziale nella gestione dei rifiuti in cui versava 
ÌÁ ÃÉÔÔÛ ÄÉ 2ÏÍÁȟ ÎÅ ÖÉÅÎÅ ÐÒÏÒÏÇÁÔÁ ÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁ ÆÉÎÏ ÁÌ ςς !ÐÒÉÌÅ ςπρσ, giorno in cui chiudeva 
per il tal quale, restando però aperta per lo sversamento della FOS, di residui da 
incenerimento e gassificazione, di CDR e per gli scarti da raccolta differenziata, fino al 30-
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- i TMB lavorano quasi alla massima capacità (circa 400000 t per i due impianti 
ÄÅÌ #ÏȢ,ÁȢ2ÉȢ Å τπππππ Ô ÐÅÒ É ÄÕÅ ÄÅÌÌȭȭ!-!Ɋ ÍÁ ÎÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÃÉĔ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÉÎ 
grado di assicurare la copertura del fabbisogno nel territorio. Circa 235000 t di 
rifiuto indifferenzi ato vengono, infatti, trattate in altri impianti di tritovagliatura 
o TMB situati nel Lazio o fuori Regione. 

- la percentuale di raccolta differenziata sarebbe passata dal 25% del 2012 ad un 
valore stimato al 40%. 

- il CDR prodotto e bruciato in impianti di incenerimento/gassificazione è quasi 
raddoppiato Á ÕÎ ÔÏÔÁÌÅ ÄÉ ςπππππ Ôȟ ÉÎ ÖÉÒÔĬ ÄÅÌ ÎÅÔÔÏ ÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÉ 4-"ȟ 
e viene bruciato negli altri siti del Lazio di San Vittore e Colleferro. 

 
Eȭ ÅÖÉÄÅÎÔÅ ÃÏÍÅȟ Á ÆÒonte della chiusura del sito di Malagrotta per il tal quale 
gettato in discarica, si cerchi di diminuire la percentuale di rifiuto indifferenziato 
che va in discarica senza trattamento. Di contro, però, avviene un 
potenziamento del trattamento ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÆÆÅÒÅÎÚÉÁÔÏ ÍÅÄÉÁÎÔÅ 4-", che 
conduce evidentemente ad una produzione ancora maggiore di 
combustibile da incenerimento CDR.  
Inoltre, dopo la chiusura di Malagrotta si è stati costretti a dislocare il trattamento 
in circa 50 impianti, di cui la maggior parte al di fuori del territorio regionale. 
1ÕÅÓÔÏ ÓÃÅÎÁÒÉÏ ÓÉ î ÕÌÔÅÒÉÏÒÍÅÎÔÅ ÁÇÇÒÁÖÁÔÏ ÑÕÁÎÄÏȟ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÃÈÉÅÓÔÁ ÓÕ 
Cerroni, venne imposta anche la chiusura dei 2 TMB  ÄÅÌ #ÏȢ,ÁȢ2ÉȢȢ ,ȭÕÌÔÅÒÉÏÒÅ 
ÓÏÖÒÁÃÃÁÒÉÃÏ ÐÅÒ !-! ÈÁ ÃÏÍÐÏÒÔÁÔÏ ÌȭÉÍÐÏÓÓÉÂÉÌità di trattare buona parte dei 
rifiuti prodotti con conseguenti riversamenti degli stessi nelle strade (le famose 
foto con i maiali) e gli ingiustificati attacchi a noi lavoratori additati di essere 
fannulloni. Il sindaco Marino si trovò costretto a riapr ire gli impianti di 
#ÅÒÒÏÎÉȟ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅ ÅÖÉÄÅÎÚÉĔ ÄÕÅ ÆÁÔÔÏÒÉ ÎÏÎ ÉÒÒÉÌÅÖÁÎÔÉȡ ÌȭÉÎÁÄÅÇÕÁÔÅÚÚÁ ÄÅÌ 
sistema di trattamento dei rifiuti capitolino e la legittimazione o 
quantomeno la necessità di Cerroni . 
 
 

Cambiare tutto per non cambiare nulla: i l nuovo Piano  
Industriale  
 
,ȭÁÔÔÕÁÌÅ ÃÏÎÆÉÇÕÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ !-! ÃÏÍÐÏÒÔÁ ÕÎ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÏ ÒÉÃÏÒÓÏ ÁÌÌȭexport (circa 
160 camion al giorno che escono dal territorio di Roma Capitale); export che è 
aumentato ulteriormente a seguito della chiusura di Malagrotta. Questo ha 
comporÔÁÔÏ ÕÎȭÁÌÔÁ ÏÎÅÒÏÓÉÔÛ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÐÅÒ  AMA, che risulta ad oggi fortemente 
indebitata. 

                                                        
09-13, data in cui chiude definitivamente, quantomeno ufficialmente,  mantenendo 
comunque  le linee TMB. 
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Si è reso quindi necessario un cambiamento che è stato identificato nella 
creazione degli Ecodistretti , dei sistemi di gestione dei rifiuti a ciclo chiuso che 
riceveranno rifiuti differenziati ed indifferenziati, e che dovrebbero essere 
costituiti da impianti a biogas per la produzione di energia elettrica, impianti di 
ÃÏÍÐÏÓÔÁÇÇÉÏ ÄÅÌ ÒÉÆÉÕÔÏ ÏÒÇÁÎÉÃÏ ÄÅÓÔÉÎÁÔÏ ÁÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ Å ÉÍÐÉÁÎÔÉ ÐÅÒ ÉÌ 
trattamento delle frazioni differenziate. Elemento portante è la trasformazione in 
prodotto di tutti i rifiuti in ingresso. Al trattamento dei rifiuti indifferenziati 
ÎÅÌÌȭÅÃÏÄÉÓÔÒÅÔÔÏ ÖÉÅÎÅ ÁÓÓÏÃÉÁÔÏ ÕÎ ÒÅÃÕÐÅÒÏ ÄÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉȟ ÃÈÅ ÓÁÒÁÎÎÏ ÐÏÉ ÁÆÆÉÄÁÔÉ 
al ciclo di trattamento relativo alla raccolta differenziata, nonché il recupero della 
materia organica. 
A regime, entro il 2020, dovrebbero essere creati quattro ecodistretti entro il 
2020 da 1,6 ml tonnellate/anno. Unica nota positiva: la creazione degli 
ecodistretti apporterà ÌȭÁÚÚÅÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ #/2 emessa mediante trasporto (1000 
t/a) . Queste infrastrutture dovrebbero essere localizzate in alcuni dei poli di 
gestione preesistenti, come ad esempio quello ubicato a Rocca Cencia, dove è nata 
una mobilitazione di protesta a partire dagli inquilini delle case popolari adiacenti 
al sito, e dove recentemente è stato scoperto un sversamento illegale di rifiuti 
ospedalieri nei terreni agricoli circostanti16. 

 
Tale configurazione richiede un 
investimento notevole, che però 
non si è certi possa essere 
ÓÏÓÔÅÎÕÔÏ ÄÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ Come 
ÓÐÉÅÇÁ ÉÎ ÕÎȭÉÎÔÅÒÖÉÓÔÁ ÌȭÁÓÓÅÓÓÏÒÅ 
ÁÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ %ÓÔÅÌÌÁ -ÁÒÉÎÏȟ 
infatti, ȰÌͻÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÌÁ 
realizzazione degli ecodistretti 
va dai 60 agli 80 milioni di euro. 
Ama non ha queste possibilità 
di investimento (!), così sul 

tavolo c'è anche l'ipotesi di aprire a soggetti privati per realizzare 
l'impiantistica. Ricordo però che Ama è un soggetto pubblico e per individuare 
un partner dovrà emettere un bando. Stiamo valutando se cercare solo un 
soggetto finanziatore o un finanziatore che interverrà in maniera diretta anche 
ÎÅÌÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÍÐÉÁÎÔÉȢȱȢ 3ÔÒÁÎÏ ÃÈÅ fra gli strapagati dirigenti ed 
esperti a vario titolo nessuno si fosse accorto di questo piccolo (!) problema 
quando è stato scritto il Piano Industriale.  
Ecco dunque che, allo scadere del contratto di servizio,  la possibilità della 
privatizzazione del servizio acquista sempre maggiore  concret ezza. 

                                                        
16 http://torri.romatoday.it/altre/discarica -rocca-cencia-manifestazione-29-novembre-
2014.html 
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Con ÑÕÅÓÔÁ ÎÕÏÖÁ ÃÏÎÆÉÇÕÒÁÚÉÏÎÅȟ Ìȭ!-! ÓÏÓÔÉÅÎÅ ÄÉ voler incentrare il proprio 
ÏÐÅÒÁÔÏ ÓÕÌ ÒÅÃÕÐÅÒÏ Å ÓÕÌÌÁ ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÍÁÔÅÒÉÅ ɉȬ$Á ÒÉÆÉÕÔÏ Á ÒÉÓÏÒÓÁȭ ÌÏ 
slogan), sul completo superamento delle discariche e sulla progressiva 
ÄÉÓÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÍÐÉÁÎÔÉ ÄÉ ÔÅÒÍÏÖÁÌÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ 3Õ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉmo punto è bene 
far notare che, confrontando i dati forniti da AMA relativamente alla 
previsione della produzione di combustibile prodotto da rifiuti (CDR -CSS17) 
tra la configurazione del 2012 e quella ipotetica del 2020, risulta che la 
quantità di combustibile aumenta di circa 3 volte. Essendo, tuttavia, il CDR 
prevalentemente prodotto per alimentare impianti di incenerimento e 
cementifici, ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÖÁ ÉÎ ÃÏÎÔÒÁÓÔÏ ÃÏÎ ÌÁ ÔÁÎÔÏ ÓÂÁÎÄÉÅÒÁÔÁ 
dismissione.  
Inoltre, Ìȭ!-! ÄÉÃÈÉÁÒÁ ÃÈÅ ÐÅÒ ÇÅÓÔÉÒÅ ÉÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ÔÒÁÎÓÉÔÏÒÉÏ ÔÒÁ ÌÁ ÖÅÃÃÈÉÁ gestione 
e la nuova configurazione impiantistica, per il 2017 intende creare siti provvisori 
di stoccaggio dei rifiuti . Dovremmo aver forse dimenticato che il sito di Malagrotta 
ÆÕ ÃÒÅÁÔÏ ÎÅÌ ÌÏÎÔÁÎÏ ȭψψ ÃÏÎ ÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉ ÐÒÏÐÏÓÉÔÉȟ Å ÄÁ ÓÉÔÏ ÄÉ ÓÔÏÃÃÁÇÇÉÏ î diventato 
un polo impiantistico ospitante la discarica, il gassificatore e gli impianti 
TMB?  Sarebbe bene, inoltre, controllare di chi siano i terreni sui quali si 
intendono costruire questi siti di stoccaggio visto che, per esempio, i luoghi 
proposti per la nuova discarica della provincia di Roma risultavano per la maggior 
ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÐÒÏÐÒÉÅÔÛ ÄÉȣ#erroni ! 
Ma non siamo malpensanti ed andiamo a vedere quali sono i propositi 
ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ contenuti nel piano rifiuti  regionale 18 e nel piano 
industriale AMA: 
- nuove realizzazioni impiantistiche nella termovalorizzazione del CDR. 
- nuovi impianti per il trattamento delle frazioni differenziate (anche centrali a 

biogas). 
- nuovi impianti di trattamento meccanico biologico TMB. 
- nuove discariche (autorizzata in data 8 agosto 2014 dal Consiglio dei Ministri 

con firma di Renzi la riapertura della discarica di Cupinoro con annesso rinnovo 
ÄÅÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ )ÎÔÅÇÒÁÔÁ !ÍÂÉÅÎÔÁÌÅ, AIA. In data 18 novembre 2014 la 
Regione Lazio ritira la Valutazione di Impatto Ambientale, VIA). 

A leggerli, pare proprio che la musica non cambi, anzi, si continui a puntare sul 
TMB, scelta che lȭ!ÎÔÉÔÒÕÓÔ ÓÏÓÔÉÅÎÅ ÅÓÓÅÒÅ una soluzione che disincentiva la 

                                                        
17Il CSS (Combustibile Solido Secondario) è definito come combustibile solido ottenuto da 
rifiuti non pericolosi e viene utilizzato negli impianti di incenerimento per il recupero 
energetico. Il CDR è anche esso combustibile derivato dai rifiuti non pericolosi e può essere 
classificato come una classe di CSS in base alle quantità di cloro e mercurio presenti e in 
ÂÁÓÅ ÁÌ 0#) ɉ0ÏÔÅÒÅ #ÁÌÏÒÉÆÅÒÏ )ÎÆÅÒÉÏÒÅȟ ÃÈÅ ÉÎÄÉÃÁ ÌȭÅÎÅÒÇÉÁ ÃÈÅ ÓÉ ÐÕĔ ÒÉÃÁÖÁÒÅ ÄÁ ÕÎÁ 
ÍÁÓÓÁ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÇÕÉÄÁÒÅ ÌȭÅÎÅÒÇÉÁ ÄÁ ÕÎÁ ÆÏÒÍÁ ÁÌÌȭÁÌÔÒÁɊȢ 

18 Dal piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio, pag 180. 
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differenziata  in quanto, lungi dal costituire un trattamento sostenibile, produce 
degli outputs che di certo non possono essere definiti sostenibili. 
.ÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÐÉÁÎÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÄÅÉ ÒÉÆÉÕÔÉ î addirittura autorizzata la 
realizzazione di altri 3 TMB: Cupinoro, Guidonia e Colleferro. Per gli 
inceneritori invece sono presenti Malagrotta (rotto), Colleferro (la cui 
capacità di trattamento è più ÃÈÅ ÒÁÄÄÏÐÐÉÁÔÁ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÉ ÕÎȭautorizzazione 
del 2007 firmata ÄÁÌÌȭÁÌÌÏÒÁ ÐÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÇÉÏÎÅ -ÁÒÒÁÚÚÏɊȟ 3ÁÎ 6ÉÔÔÏÒÅ 
e la costruzione ÄÅÌÌȭÉÎÃÅÎÅÒÉÔÏÒÅ ÄÉ !ÌÂÁÎÏ. Una domanda sorge lecita: a cosa 
serve la costruzione di addirittura 3 nuovi TMB? Perché non investire tali soldi 
fin da ora nel PAP, in nuove assunzioni e nel riciclo?  
,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÐÅÒ ÉÌ ςπρχ ÄÉÃÈÉÁÒÁÔÏ ÐÅÒ ÌÁ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÉÁÔÁ  è il 65%. Al 2014 questo 
dato si attesta al 40%, ed è distante dagli obiettivi della normativa (65% per 
ÌȭÁÎÎÏ ςπρτɊ Å ÉÎÔÁÎÔÏ ÉÌ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÉÁÔÏ ÒÁÃÃÏÌÔÏ ÃÏÎÔÉÎÕÁ Á ÅÓÓÅÒÅ ÉÎÖÉÁÔÏ 
a circa venti impianti di terzi.  
In previsione di tale riduzione,  dunque,  perché si dovrebbe spendere in 
TMB e inceneritori ?  
Infin e, dal rapporto rifiuti del 
Lazio emerge che erano previsti 
i seguenti obiettivi minimi per la 
raccolta differenziata: 35% 
2006, 45% 2008, 65% 2012, che 
non si sono evidentemente 
realizzati. Ma per i Comuni in cui 
non vengano raggiunte le 
percentuali previste, è applicata 
unȭaddizionale del 20% al 
tributo di conferimento dei rifiuti in  discarica, in sostanza i costi della 
malagestione congiunta tra pubblico e privato vengono collettivizzati.  
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4. Crisi politica: p adr oni  pubblici e privati  

0ÅÒ ÃÏÎÃÌÕÄÅÒÅ ÃÅÒÃÈÉÁÍÏ ÃÁÐÉÒÅ ÃÈÉ ÒÅÁÌÍÅÎÔÅ ÅǮ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÉ ÔÕÔÔÏ ÑÕÅÓÔÏȢ 
#ÈÅ ÌÅ ÍÕÎÉÃÉÐÁÌÉÚÚÁÔÅ ÁÂÂÉÁÎÏ ÓÅÍÐÒÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÕÎ ÂÁÃÉÎÏ ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÁÔÏ ÄÉ 
ÃÏÌÌÏÃÁÍÅÎÔÏ ÐÏÌÉÔÉÃÏ ÅǮ ÕÎÁ ÒÅÁÌÔÁǮ ÎÏÔÁ ÅÄ ÕÎ ÍÁÌÃÏÓÔÕÍÅ ÁÎÔÉÃÏȢ 4ÕÔÔÁÖÉÁȟ 
ÄÉÆÆÉÃÉÌÍÅÎÔÅ ÓÉ ÅǮ ÁÓÓÉÓÔÉÔÏ ÁÄ ÕÎ ÁÂÕÓÏ ÔÁÎÔÏ ÖÅÒÇÏÇÎÏÓÏ ÑÕÁÎÔÏ ÑÕÅÌÌÏ ÃÈÅ ÅǮ 
ÁÖÖÅÎÕÔÏ ÎÅÌÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÔÅ ÄÅÌ #ÏÍÕÎÅ ÄÉ 2ÏÍÁȢ 
"ÁÓÔÉ ÐÅÎÓÁÒÅ ÃÈÅ ÇÉÁǮ ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÁÐÐÁÌÔÏ ÓÕÌÌÁ ÓÐÁÚÚÁÔÕÒÁ ÒÏÍÁÎÁ ÂÁÎÄÉÔÏ ÎÅÌ ρωυυɉȦɊ 
ÆÉÎąǮ ÐÅÒ ÅÓÓÅÒÅ ÁÎÎÕÌÌÁÔÏ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÉÌ ÄÉÒÉÇÅÎÔÅ ÉÎÃÁÒÉÃÁÔÏ ÄÉ ÓÖÏÌÇÅÒÅ ÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ 
ÄÉ ÇÁÒÁ ÒÉÓÕÌÔÏǮ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎ ÑÕÏÔÁ ÁÄ ÁÌÃÕÎÅ ÓÏÃÉÅÔÁǮ ÒÉÓÕÌÔÁÔÅ ÖÉÎÃÉÔÒÉÃÉȢ 
3ÅÎÚÁ ÄÉÌÕÎÇÁÒÃÉ ÔÒÏÐÐÏȟ ÐÒÏÖÅÒÅÍÏ Á ÄÁÒÅ ÕÎȭÉÄÅÁ ÄÅÌÌÁ ÃÏÌÌÕÓÉÏÎÅ ÆÒÁ ÉÎÔÅÒÅÓÓÉ 
ÐÕÂÂÌÉÃÉ Å ÐÒÉÖÁÔÉ ɀ ÃÈÅ ÎÏÎ ÈÁ ÖÉÓÔÏ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÇÒÏÓÓÉ ÓÃÏÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÉ ÁÌ ÃÁÍÂÉÏ ÄÉ 
ÃÏÌÏÒÅ ÐÏÌÉÔÉÃÏ ÄÅÌÌȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ #ÏÍÕÎÁÌÅ ÄÉ ÔÕÒÎÏ ɀ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÄÕÅ ÃÁÓÉ 
ÅÓÅÍÐÌÁÒÉȡ ÌȭÉÍÐÅÒÏ #ÅÒÒÏÎÉ Å ÌȭÉÎÃÈÉÅÓÔÁ -ÏÎÄÏ ÄÉ -ÅÚÚÏȟ ÍÅÇÌÉÏ ÎÏÔÁ ÃÏÍÅ 
Ȱ-ÁÆÉÁ #ÁÐÉÔÁÌÅȱȟ ÉÎ ÃÕÉ ÅǮ ÓÔÁÔÏ ÉÎÄÁÇÁÔÏ ÐÅÒ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ Á ÄÅÌÉÎÑÕÅÒÅ ÄÉ ÓÔÁÍÐÏ 
ÍÁÆÉÏÓÏȟ ÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅ Å ÔÕÒÂÁÔÉÖÁ ÄȭÁÓÔÁ ÁÎÃÈÅ ÌȭÅØ ÁÄ ɉ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÏÒÅ $ÅÌÅÇÁÔÏɊÄÉ 
!-! 0ÁÎÚÉÒÏÎÉȟ ÓÁÌÉÔÏ ÁÇÌÉ ÏÎÏÒÉ ÄÅÌÌÅ ÃÒÏÎÁÃÈÅ ÃÏÍÅ ÉÌ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÁ ÄÅÌÌÏ 
ÓÃÁÎÄÁÌÏ 0ÁÒÅÎÔÏÐÏÌÉȟ ÓÃÏÐÐÉÁÔÏ ÎÅÌ ςπρπȟ ÃÈÅ ÄÉÅÄÅ ÌÁ ÃÉÆÒÁ ÄÉ ÃÏÍÅ ÌͻÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅ 
ÃÌÉÅÎÔÅÌÁÒÅ ÄÅÌÌÅ ÓÏÃÉÅÔÁǮ ÃÏÎÔÒÏÌÌÁÔÅ ÄÁÌ #ÏÍÕÎÅ ÆÏÓÓÅ ÏÒÍÁÉ ÄÉÖÅÎÔÁÔÁ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ 
ÁÉ ÃÏÎÆÉÎÉ ÄÅÌ ÌÅÃÉÔÏȢ 4ÁÎÔͻÅǮ ÃÈÅ ÓÉÁ ÌÁ 0ÒÏÃÕÒÁ ÄÅÌÌÁ 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁ ÓÉÁ ÌÁ #ÏÒÔÅ ÄÅÉ #ÏÎÔÉ 
ÁÐÒÉÒÏÎÏ ÕÎ ÆÁÓÃÉÃÏÌÏ ÐÅÒ ÁÃÃÅÒÔÁÒÅ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÁǮ ÓÏÔÔÏ ÉÌ ÐÒÏÆÉÌÏ ÐÅÎÁÌÅ 
Å ÄÅÌ ÄÁÎÎÏ ÅÒÁÒÉÁÌÅ19 
 
 

-ÁÆÉÁ #ÁÐÉÔÁÌÅ 
 
0ÁÒÔÉÁÍÏ ÄÁÉ ÇÉÏÒÎÉ ÎÏÓÔÒÉ ɉ-ÁÒÚÏ ςπρυɊ ÃÏÎ ÌȭÉÎÃÈÉÅÓÔÁ20 ÓÕ -ÁÆÉÁ #ÁÐÉÔÁÌÅ ÃÈÅȟ 
ÃÏÍÅ ÍÏÌÔÉ ÓÁÐÒÁÎÎÏȟ ÈÁ ÆÁÔÔÏ ÐÒÅÃÉÐÉÔÁÒÅ ÌÁ ÃÉÔÔÁǮ ÎÅÌ ÃÁÏÓ ÃÏÎ σχ ÁÒÒÅÓÔÉ Å 
ÓÅÑÕÅÓÔÒÉ ÄÉ ÂÅÎÉ ÐÅÒ ςππ ÍÉÌÉÏÎÉ ÄÉ ÅÕÒÏȢ )Ì 0ÁÒÔÉÔÏ $ÅÍÏÃÒÁÔÉÃÏ ÒÏÍÁÎÏ ÅǮ ÓÔÁÔÏ 
ÃÏÍÍÉÓÓÁÒÉÁÔÏȟ ÌÁ ÒÅÇÉÏÎÅ ,ÁÚÉÏ ÈÁ ÂÌÏÃÃÁÔÏ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÇÁÒÅ ÄȭÁÐÐÁÌÔÏȟ ÉÎ #ÁÍÐÉÄÏÇÌÉÏ 
ÓÉ ÐÅÎÓÁ Á ÕÎÁ ÇÉÕÎÔÁ ÄȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁ ȰÃÁÐÉÔÁÌÅȱ ÃÏÎ ÄÅÎÔÒÏ ÉÌ -ÏÖÉÍÅÎÔÏ υ ÓÔÅÌÌÅ ÐÅÒ 
ÁÌÌÏÎÔÁÎÁÒÅ ÉÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÓÃÉÏÇÌÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ #ÏÍÕÎÅ21Ȣ 
5ÎȭÉÎÃÈÉÅÓÔÁ ÃÈÅ ÈÁ ÐÏÒÔÁÔÏ ÁÌÌÁ ÌÕÃÅ ÕÎ Ȱ-ÏÎÄÏ ÄÉ ÍÅÚÚÏȱȟ ÃÏÍÅ ÌÏ ÄÅÆÉÎÉÓÃÅ ÌÏ 

                                                        
19http://www.repubblica.it/cronaca/2010/12/09/news/roma_la_parentopoli_di_aleman
no_duemila_assunti_nelle_municipalizzate-9987016/  

20 http://www.sudpress.it/_/wp -content/uploads/2014/12/ORDINANZA -MONDO-DI-
MEZZO.pdf?be1d20 

21 http://www.internazionale.it/opinione/mariagrazia -gerina/2014/12/06/il -guercio-
nella-terra-dei-ciechi-e-tutte -le-storie-di-mafia-capitale 

http://www.repubblica.it/cronaca/2010/12/09/news/roma_la_parentopoli_di_alemanno_duemila_assunti_nelle_municipalizzate-9987016/
http://www.repubblica.it/cronaca/2010/12/09/news/roma_la_parentopoli_di_alemanno_duemila_assunti_nelle_municipalizzate-9987016/
http://www.sudpress.it/_/wp-content/uploads/2014/12/ORDINANZA-MONDO-DI-MEZZO.pdf?be1d20
http://www.sudpress.it/_/wp-content/uploads/2014/12/ORDINANZA-MONDO-DI-MEZZO.pdf?be1d20
http://www.internazionale.it/opinione/mariagrazia-gerina/2014/12/06/il-guercio-nella-terra-dei-ciechi-e-tutte-le-storie-di-mafia-capitale
http://www.internazionale.it/opinione/mariagrazia-gerina/2014/12/06/il-guercio-nella-terra-dei-ciechi-e-tutte-le-storie-di-mafia-capitale


29 
 

ÓÔÅÓÓÏ ÃÁÐÏ ÄÅÌÌÁ #ÕÐÏÌÁ 2ÏÍÁÎÁȟ -ÁÓÓÉÍÏ #ÁÒÍÉÎÁÔÉȟ ÉÎ ÕÎȭÉÎÔÅÒÃÅÔÔÁÚÉÏÎÅ22ȟ ÕÎ 
ÖÅÒÏ Å ÐÒÏÐÒÉÏ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÐÏÔÅÒÅ ÄÉ ÓÔÁÍÐÏ ÍÁÆÉÏÓÏ ÃÈÅ ÖÅÄÅ ÌȭÉÎÔÒÅÃÃÉÏ ÆÒÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ 
ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅȟ ÍÏÎÄÏ ÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁÌÅ Å ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ ÃÈÅ ÁÆÆÏÎÄÁ ÌÅ ÓÕÅ ÒÁÄÉÃÉ ÆÉÎÏ 
ÁÌÌÅ ÒÁÐÉÎÅ ÄÅÌ ÇÒÕÐÐÏ ÎÅÏÆÁÓÃÉÓÔÁ .!2 ɉ.ÕÃÌÅÉ !ÒÍÁÔÉ 2ÉÖÏÌÕÚÉÏÎÁÒÉɊ ÐÒÉÍÁȟ Å 
ÄÁÌÌÁ ÂÁÎÄÁ ÄÅÌÌÁ -ÁÇÌÉÁÎÁ ÐÏÉȢ 5ÎȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÆÏÒÍÁÔÁ ÄÁ ÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉȟ 
ÆÕÎÚÉÏÎÁÒÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ Å ÐÏÌÉÔÉÃÉ ÄÉ ÑÕÁÓÉ ÔÕÔÔÉ É ÐÁÒÔÉÔÉ ÃÈÅȟ ÁÖÖÁÌÅÎÄÏÓÉ ÁÎÃÈÅ ÄÉ 
ÉÎÆÉÌÔÒÁÚÉÏÎÉ ÎÅÌÌÁ ÐÏÌÉÚÉÁ23ȟ ÒÅÇÏÌÁÖÁ ÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÆÒÁ ÉÌ ÐÁÌÁÚÚÏ Å ÌÁ ÓÔÒÁÄÁ ɉÉÎ 
ÕÎ ÍÏÎÄÏ ÄÉ ÍÅÚÚÏȟ ÁÐÐÕÎÔÏɊ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÃÁÐÉÌÌÁÒÅ ÄÉ ÏÇÎÉ 
ÁÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÅÌÌÁ #ÁÐÉÔÁÌÅȟ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÔÒÁÒÒÅ ÐÒÏÆÉÔÔÉ ÁÎÃÈÅ ÄÁÌÌÅ ÎÕÍÅÒÏÓÅ 
ÅÍÅÒÇÅÎÚÅ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÉÎ ÃÉÔÔÁǮȡ ÄÁÉ ÒÉÆÉÕÔÉȟ ÁÌÌȭÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ ÄÅÉ ÒÉÆÕÇÉÁÔÉ24 ȟ 
ÁÌÌȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁ ÁÂÉÔÁÔÉÖÁȢ 
)Î ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÎÄÏ ÄÉ ÍÅÚÚÏ ÔÒÁ ÁÆÆÁÒÉȟ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÛ Å ÐÏÌÉÔÉÃÁȟ ÕÎÏ ÄÅÉ ÎÏÄÉ ÐÉĬ 
ÓÔÒÅÔÔÉ î ÐÒÏÐÒÉÏ ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÉÆÉÕÔÉȟ ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÁÔÏ ÐÕÎÔÏ 
ÄȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÔÒÁ ÉÎÔÅÒÅÓÓÉ ÐÒÉÖÁÔÉȟ ÄÅÎÁÒÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏ Å ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁȢ % ÇÌÉ 
ÁÐÐÁÌÔÉ ÄÅÌÌȭ!-!ȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÒÉÓÕÌÔÁÎÏ ÕÎÏ ÄÅÉ ÂÏÃÃÏÎÉ ÐÉÕǮ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÔÉ ÁÇÌÉ ÏÃÃÈÉ ÄÉ 
-ÁÆÉÁ #ÁÐÉÔÁÌÅ ÃÈÅ ÐÁÒÅ ÖÏÇÌÉÁ ÐÒÅÎÄÅÒÓÉ ÄÁÖÖÅÒÏ ÔÕÔÔÏȡ ÌÁ ÇÁÒÁ ÄȭÁÐÐÁÌÔÏ ÐÅÒ ÌÁ 
ÒÁÃÃÏÌÔÁ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÉÁÔÁȟ ÑÕÅÌÌÁ ÐÅÒ ÌÁ ÍÁÎÕÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÉÓÔÅ ÃÉÃÌÁÂÉÌÉȟ ÑÕÅÌÌÁ ÐÅÒ 
ÌÁ ÒÁÃÃÏÌÔÁ ÄÅÌÌÅ ÆÏÇÌÉÅ25 ÎÏÎÃÈÅǲ ÑÕÅÌÌÁ ÐÅÒ ÌÁ ÒÁÃÃÏÌÔÁ ÄÅÇÌÉ ÁÂÉÔÉ ÕÓÁÔÉ26Ȣ 
ͼ.ÅÌÌ΄!-! ÉÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÃÏÒÒÕÔÔÉÖÏ ÈÁ ÒÁÇÇÉÕÎÔÏ ÌÁ ÍÁÓÓÉÍÁ ÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÉÎÑÕÉÎÁÎÄÏ 

                                                        
22 ȰCi ÓÔÁÎÎÏȣ ÃÏÍÅ ÓÉ ÄÉÃÅȣ É ÖÉÖÉ ÓÏÐÒÁ Å É ÍÏÒÔÉ ÓÏÔÔÏ Å ÎÏÉ ÓÔÉÁÍÏ ÎÅÌ ÍÅÚÚÏ ÉÎ ÃÕÉ ÔÕÔÔÉ ÓÉ 
ÉÎÃÏÎÔÒÁÎÏ Å ÄÉÃÉ ÃÁÚÚÏ ÃÏÍÅ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÃÈÅ ÑÕÅÌÌÏȣ ÃÏÍÅ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÃÈÅ ÎÅ ÓÏ ÃÈÅ ÕÎ ÄÏÍÁÎÉ 
ÉÏ ÐÏÓÓÏ ÓÔÁÒÅ Á ÃÅÎÁ ÃÏÎ "ÅÒÌÕÓÃÏÎÉȣ ÃÁÚÚÏ î ÉÍÐÏÓÓÉÂÉÌÅȣ ÃÁÐÉÔÏ ÃÏÍÅ ÉÄÅÁȩ ȣ î ÑÕÅÌÌÁ ÃÈÅ 
ÉÌ ÍÏÎÄÏ ÄÉ ÍÅÚÚÏ î ÑÕÅÌÌÏ ÉÎÖÅÃÅ ÄÏÖÅ ÔÕÔÔÏ ÓÉ ÉÎÃÏÎÔÒÁȣ ÓÉ ÉÎÃÏÎÔÒÁÎÏ ÔÕÔÔÉ ÌÛȣ ÁÌÌÏÒÁ ÎÅÌ 
mezzo, anche la persona che sta nel sovramondo ha interesse che qualcuno del sottomondo 
ÇÌÉ ÆÁÃÃÉÁ ÄÅÌÌÅ ÃÏÓÅ ÃÈÅ ÎÏÎ ÌÅ ÐÕĔ ÆÁÒÅ ÎÅÓÓÕÎÏȣ Å ÔÕÔÔÏ ÓÉ ÍÉÓÃÈÉÁȣȱ 

23"Sono tutti uguali, un po' so' guardie un po' so' ladri". Li definiva così Massimo Carminati 
gli uomini delle forze di polizia che avevano superato il confine del mondo di mezzo. 

http://roma.repubblica.it/cronaca/2014/12/04/news/massimetto_la_guardia -
102098584/  

24 Queste le parole di Salvatore Buzzi in proposito: Ȱ4Õ ÃȭÈÁÉ ÕÎȭÉÄÅÁ ÄÉ ÑÕÁÎÔÏ ÃÅ ÇÕÁÄÁÇÎÏ 
con gli immigrati? Il traffico di droga rende menoȱȢ 

25 http://www.cinquequotidiano.it/politica/campidoglio/2014/12/17/comune -di-roma-
gli-appetiti -mafia-capitale-sugli-appalti-ama/ 

26 http://inchieste.repubblica.it/it/repubblica/rep -
it/2015/01/16/news/cassonetti_gialli_raccolta_vestit i-100927937/  

http://roma.repubblica.it/cronaca/2014/12/04/news/massimetto_la_guardia-102098584/
http://roma.repubblica.it/cronaca/2014/12/04/news/massimetto_la_guardia-102098584/
http://www.cinquequotidiano.it/politica/campidoglio/2014/12/17/comune-di-roma-gli-appetiti-mafia-capitale-sugli-appalti-ama/
http://www.cinquequotidiano.it/politica/campidoglio/2014/12/17/comune-di-roma-gli-appetiti-mafia-capitale-sugli-appalti-ama/
http://inchieste.repubblica.it/it/repubblica/rep-it/2015/01/16/news/cassonetti_gialli_raccolta_vestiti-100927937/
http://inchieste.repubblica.it/it/repubblica/rep-it/2015/01/16/news/cassonetti_gialli_raccolta_vestiti-100927937/
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ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÇÁÒÅ ÄÉ ÁÐÐÁÌÔÏͼȟ ÓÃÒÉÖÏÎÏ É 'ÉÕÄÉÃÉ ÄÅÌ 2ÉÅÓÁÍÅ27Ȣ &ÒÁ ÇÌÉ ÉÎÄÁÇÁÔÉ ÃÉ ÓÏÎÏȟ 
ÄÅÌ ÒÅÓÔÏȟ ÁÎÃÈÅ #ÅÒÒÏÎÉ ȬÉÌ 3ÕÐÒÅÍÏȭȟ ÌȭÅØ $ÉÒÅÔÔÏÒÅ 'ÅÎÅÒÁÌÅ ÄÉ !-! &ÉÓÃÏÎ Å 
3ÁÌÖÁÔÏÒÅ "ÕÚÚÉȟ ÐÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÁ ςω 'ÉÕÇÎÏ ÃÈÅ ÁÆÆÉÁÎÃÁ Ìȭ!-! ÎÅÌÌÁ 
ÒÁÃÃÏÌÔÁ ÄÅÉ ÒÉÆÉÕÔÉ Å ÎÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÅÎÔÒÉ ÄÉ ÒÁÃÃÏÌÔÁȟ ÎÏÎÃÈÅǲ ÎÅÌÌÏ 
ÓÐÁÚÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÓÔÒÁÄÅȢ 
 
 

)Ì Ȱ3ÉÓÔÅÍÁ #ÅÒÒÏÎÉȱ 
 
! 'ÅÎÎÁÉÏ ςπρτȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÃÈÉÅÓÔÁ ÓÕÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÉÆÉÕÔÉ ÄÅÌ ,ÁÚÉÏ ÖÉÅÎÅ 
ÁÒÒÅÓÔÁÔÏ -ÁÎÌÉÏ #ÅÒÒÏÎÉȟ ÌȭÏÔÔÁÖÏ ÒÅ ÄÉ 2ÏÍÁȟ ÐÒÏÐÒÉÅÔÁÒÉÏ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌÌÁ ÄÉÓÃÁÒÉÃÁ 
ÄÉ -ÁÌÁÇÒÏÔÔÁȟ ÁÃÃÕÓÁÔÏ ÄÉ ÅÓÓÅÒÅ Á ÃÁÐÏ ÄÉ ÕÎȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ Á ÄÅÌÉÎÑÕÅÒÅ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÁ 
ÁÌ ÔÒÁÆÆÉÃÏ ÄÅÉ ÒÉÆÉÕÔÉȰÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÁÒÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÅÉ ÖÁÒÉ ÅÎÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ 
ÃÏÉÎÖÏÌÔÉ ÎÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÉÃÌÏ ÄÅÉ ÒÉÆÉÕÔÉ ÎÅÌ ,ÁÚÉÏȟ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅȱ28Ȣ 
$ÁÌÌÅ ÉÎÄÁÇÉÎÉȟ ÅǮ ÏÒÍÁÉ ÃÈÉÁÒÏ ÃÈÅ ÌÁ (ÏÌÄÉÎÇ ÈÁ ÕÎ ÓÕÏ ÍÏÄÕÓ ÏÐÅÒÁÎÄÉ ÔÉÐÉÃÏ ÃÈÅ 
ÓÉ ÁÌÉÍÅÎÔÁ ÄÅÌÌÅ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ ÅÍÅÒÇÅÎÚÉÁÌÉȡ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÇÌÉ ÉÍÐÉÁÎÔÉ ÐÒÉÍÁ ÄÉ 
ÏÔÔÅÎÅÒÅ ÌÅ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÉȟ ÏÖÖÅÒÏ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÉ ÔÉÔÏÌÉ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÉÖÉ ÐÒÏÖÖÉÓÏÒÉ Ï 
ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÌÉȟ ÉÎ ÍÏÄÏ ÄÁ ÉÎÄÕÒÒÅȾÃÏÓÔÒÉÎÇÅÒÅ ÌÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÁÄ 
ÁÄÅÇÕÁÒÅ ÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏ Á ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ ÆÁÔÔÏ ɉÐÅÎÁ ÉÌ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÒÓÉ ÄÉ ÕÎÁ 
ÅÍÅÒÇÅÎÚÁ ÒÉÆÉÕÔÉɊȟ Å Á ÓÆÒÕÔÔÁÒÅ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ ÅÍÅÒÇÅÎÚÉÁÌÉ ɉÃÏÍÍÉÓÓÁÒÉÁÍÅÎÔÉ Å 
ÏÒÄÉÎÁÎÚÅ ÃÏÎÔÉÎÇÉÂÉÌÉ Å ÕÒÇÅÎÔÉɊȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÁÇÇÉÒÁÒÅ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ 
ÎÏÒÍÁÔÉÖÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ Å ÒÅÇÉÏÎÁÌÅȟ ÎÏÎÃÈÅǲ ÄÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ Å ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÒÅ ÕÎÁ ÐÏÓÉÚÉÏÎÅ 
ÄÉ ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÅ ÍÏÎÏÐÏÌÉÏ ÎÅÌÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅ ,ÁÚÉÏ29Ȣ 
Grande responsabilità per questa situazione è di chi ha avuto in mano la gestione 
dei rifiuti negli ultimi 3 0 anni e che ha fatto sì che questo personaggio divenisse 
fondamentale per Roma e provincia. Questo anche perché, sebbene non sia 
popolare parlarne e spesso si affermi che la sostenibilità del ciclo dei rifiuti 
possa basarsi sulla raccolta differenziata integrale, ÌÁ ÖÅÒÉÔÛ î ÃÈÅ ÎÏÎ Ãȭî ÌÉÖÅÌÌÏ 

                                                        
27 http://roma.repubblica.it/cronaca/2015/01/19/news/mafia_capitale_il_riesame_che_s
carcer_mancini_corrotto_ma_non_sodale-105288605/  

28 http://www.ilfattoquotidiano.it/2014/01/09/rifiuti -7-arresti-a-roma-anche-il -patron-
malagrotta-manlio-cerroni/836318/  

29 3É ÖÅÄÁ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏ ÉÌ ÃÁÓÏ ÄÅÌ ÓÉÔÏ ÄÉ -ÏÎÔÉ ÄÅÌÌȭ/ÒÔÁÃÃÉÏ ÃÈÅ ÇÉÛ ÎÅÌ ςππψ ÓÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÖÁ 
ÄÏÖÅÓÓÅ ÁÎÄÁÒÅ Á ÓÏÓÔÉÔÕÉÒÅ -ÁÌÁÇÒÏÔÔÁ ÉÎ ÓÅÇÕÉÔÏ ÁÄ ÕÎȭÅÎÎÅÓÉÍÁ ÅÍÅÒÇÅÎÚÁȢ ! 
ÄÉÍÏÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÉĔ ÕÎȭÏÒÄÉÎÁÎÚÁ ÄÅÌ #ÏÍÕÎÅ ÄÉ 2ÏÍÁ ÄÅÌ ςψ !ÐÒÉÌÅ ςππψ ÃÈÅ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÖÁ 
la realizzazione di un tronco ferroviario a servizio di una futura discarica nella zona di 
-ÏÎÔÉ ÄÅÌÌȭ/ÒÔÁÃÃÉÏ (http://espresso.repubblica.it/attualita/2014/01/10/news/manlio -
cerroni-e-il -sistema-dei-rifiuti -cosi-il -supremo-manovrava-la-politica-1.148360). 

http://roma.repubblica.it/cronaca/2015/01/19/news/mafia_capitale_il_riesame_che_scarcer_mancini_corrotto_ma_non_sodale-105288605/
http://roma.repubblica.it/cronaca/2015/01/19/news/mafia_capitale_il_riesame_che_scarcer_mancini_corrotto_ma_non_sodale-105288605/
http://www.ilfattoquotidiano.it/2014/01/09/rifiuti-7-arresti-a-roma-anche-il-patron-malagrotta-manlio-cerroni/836318/
http://www.ilfattoquotidiano.it/2014/01/09/rifiuti-7-arresti-a-roma-anche-il-patron-malagrotta-manlio-cerroni/836318/
http://espresso.repubblica.it/attualita/2014/01/10/news/manlio-cerroni-e-il-sistema-dei-rifiuti-cosi-il-supremo-manovrava-la-politica-1.148360
http://espresso.repubblica.it/attualita/2014/01/10/news/manlio-cerroni-e-il-sistema-dei-rifiuti-cosi-il-supremo-manovrava-la-politica-1.148360
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di raccolta differenziata capace di chiudere il ciclo dei rifiuti senza una 
discarica di servizio.  
Del resto, da quando Malagrotta venne attivata nel 1975, fino al 2013,non si era 
mai fermata. 
Nel tempo è stato quindi creato un sist ema tale per cui AMA funzionava ɀ e 
il Comune funzionava  ɀ se e solo se sussisteva la collaborazione con il 
Co.La.Ri.. Tale sistema, oltre ad ÁÒÒÉÃÃÈÉÒÅ ÉÌ ȰÐÁÔÒÏÎ #ÅÒÒÏÎÉȱ, favorendo il rischio 
ÄÉ ÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏ ÃÁÕÓÁÔÏ ÓÉÁ ÄÁÌÌÁ ÄÉÓÃÁÒÉÃÁ ÐÉĬ ÇÒÁÎÄÅ Äȭ%ÕÒÏÐÁ ÓÉÁ ÄÁÌ 
gassificatore ad essa adiacente, ha comportato che non siano stati fatti nuovi 
investimenti adeguati e coerenti con la tanto sband ÉÅÒÁÔÁ ȰÇÅÓÔÉÏÎÅ 
ÉÎÔÅÇÒÁÔÁȱ ÄÅÉ ÒÉÆÉÕÔÉ ÄÅÌ #ÏÍÕÎÅ ÄÉ 2ÏÍÁ: i famigerati ψπ Ό ÄÉ ÄÅÎÁÒÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏ 
che venivano versati nelle tasche di Cerroni per tonnellata trattata avrebbero 
potuto essere spesi per rendere il sistema più virtuoso. Questo quadro è 
peggiorato dal fatto che AMA abbia sempre sofferto di una forte carenza di 
impianti.  
Per comprenderne meglio la logica facciamo un salto al 2000, anno in cui, in 
previsione del paventato aumento della produzione di rifiuti in occasione del 
Giubileo, Presidente deÌÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅȟ ÓÉÎÄÁÃÏ ÄÉ 2ÏÍÁ Å -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭ!ÍÂÉÅÎÔÅȟ 
chiesero al Governo di porre in essere atti urgenti finalizzati a fronteggiare una 
eventuale situazione di crisi socio-ambientale derivante dal mancato 
smaltimento. La Presidenza del Consiglio dei Ministri dichiarò lo stato 
ÄȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁ ÐÅÒ 2ÏÍÁ Å ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ Å ÎÏÍÉÎĔ ÉÌ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅ ,ÁÚÉÏ 
Commissario Delegato alla predisposizione di interventi di emergenza nel settore 
della gestione dei rifiuti 30 . Lo stato di emergenza  che permetteva al 
Commissario Delegato di derogare ad alcune norme statali e regionali 
ÅÓÉÓÔÅÎÔÉ ÁÌÌȭÅÐÏÃÁ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÉÆÉÕÔÉȟ ÄÏÖÅÖÁ ÔÅÒÍÉÎÁÒÅ ÉÌ 
31.12.2000 ma venne invece esteso a tutta la Regione Lazio nonostante non 
si fosse verificato  alcuno stato di emergenza . 
$Á ÎÏÔÁÒÅ ÉÌ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅ ÌÁ #ÏÒÔÅ ÄÅÉ #ÏÎÔÉ ɉÌÁ ÑÕÁÌÅ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁ ÃÏÍÅ ÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅ ,ÁÚÉÏ 
ÓÉÁ ÌȭÕÎÉÃÁ 2ÅÇÉÏÎÅ ÃÈÅ ÁÂÂÉÁ ÕÎ ÃÏÎÔÅÎÚÉÏÓÏ ÃÏÎ Ìȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ÉÎ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ 
ÁÌ ÐÉÁÎÏ ÒÉÆÉÕÔÉɊ ÈÁ ÒÉÌÅÖÁÔÏ ÃÈÅ ÌÁ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÃÏÍÍÉÓÓÁÒÉÁÌÅ ÄÅÌ 
,ÁÚÉÏ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅȟ ÐÅÒ ÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÉ ÅÍÅÒÇÅÎÚÁ 
ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÁÄ ÅÓÓÁ ÁÓÓÅÇÎÁÔÅȟ ÑÕÅÓÔÁ ÎÏÎ ÕÓÕÆÒÕÉÓÃÅ ÄÉ ÁÌÃÕÎ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÓÏÓÔÅÇÎÏ 
ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏȟ ÐÒÏÖÖÅÄÅÎÄÏ ÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅ ÃÏÎ ÐÒÏÐÒÉ ÆÏÎÄÉ ÁÌÌÅ 
ÓÐÅÓÅ ÏÃÃÏÒÒÅÎÔÉ ÐÅÒ ÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ ÔÅÃÎÉÃÏȟ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÏ Å 
ÇÅÓÔÉÏÎÁÌÅȢ .ÏÎ ÅÓÓÅÎÄÏ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÓÔÁÔÁÌÉȟ ÒÉÓÕÌÔÁ ÅÖÉÄÅÎÔÅ ÃÈÅ 
ÌȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁ î ÓÔÁÔÁ ÄÉÓÐÏÓÔÁ ÕÎÉÃÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÒÅ ÌÁ 
ÓÏÓÐÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÎÏÒÍÁÔÉÖÅ ÄÉ ÓÅÔÔÏÒÅȟ ÌÉÍÉÔÁÒÅ ÇÌÉ 
ÏÂÂÌÉÇÈÉ ÄÉ ÃÏÎÃÅÒÔÁÚÉÏÎÅ ÅÄ ÉÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÉ ÒÉÐÁÒÔÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅȢ 

                                                        
30 Ciò avvenne dapprima con decreto datato 19 gennaio 1999 e poi con ordinanza n. 2992 
del 23 giugno 1999. 
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0ÅÒ ÉÎÑÕÁÄÒÁÒÅ ÉÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÎÅÌÌÁ ÓÕÁ ÇÉÕÓÔÁ ÐÏÒÔÁÔÁȟ ÂÁÓÔÁ ÒÉÐÏÒÔÁÒÅ ÑÕÁÎÔÏ 
ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÔÏ ÄÁÌÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ 0ÁÒÌÁÍÅÎÔÁÒÅ ÄÉ ÉÎÃÈÉÅÓÔÁ ÓÕÌ #ÉÃÌÏ ÄÅÉ 2ÉÆÉÕÔÉȟ 
ÎÅÌÌÁ ÓÕÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ςπρπ31ȟ ÉÎ ÍÅÒÉÔÏ ÁÉ ÇÅÓÔÏÒÉ ÄÉ ÉÍÐÉÁÎÔÉ ÄÉ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ 
235 ÉÎÄÉÆÆÅÒÅÎÚÉÁÔÉ ÎÅÌÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅ ,ÁÚÉÏȡ ÁÄ ÅÃÃÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ &ÒÏÓÉÎÏÎÅ 
ÅÄ É ÃÁÓÉ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÉÒÅÔÔÁ ÄÅÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭ!-! Ï ÄÉ ÁÌÔÒÅ ÓÏÃÉÅÔÁǮ ÁÄ 
ÉÎÔÅÒÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ɉÃÏÍÅ ÉÌ ÃÁÓÏ ÄÉ #ÕÐÉÎÏÒÏ Ï #ÏÌÌÅÆÅÒÒÏɊȟ ÉÎ ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ 
ÁÌÔÒÉ ÃÁÓÉ ÇÌÉ ÉÍÐÉÁÎÔÉ ÅÒÁÎÏ ÒÉÃÏÎÄÕÃÉÂÉÌÉ ÁÌ ÇÒÕÐÐÏ #ÅÒÒÏÎÉȢ 6Á ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÔÏ ÉÌ ÆÁÔÔÏ 
ÃÈÅ É ÄÉÖÅÒÓÉ ÉÍÐÉÁÎÔÉ ÖÅÎÇÏÎÏ ÇÅÓÔÉÔÉ ÄÁ ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÇÉÕÒÉÄÉÃÉ ÐÅÒ ÃÕÉ 
ÓÉ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁȟ Á ÆÒÏÎÔÅ ÄÉ ÕÎÏ ÓÐÏÓÔÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ Å ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉȟ ÕÎ 
ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÔÅ ÐÁÓÓÁÇÇÉÏ ÄÉ ÓÏÍÍÅ ÄÉ ÄÅÎÁÒÏ ÄÁ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÁÄ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÁÎÃÈÅ 
ÓÅ ÑÕÅÓÔÅ ÁÐÐÁÒÔÅÎÇÏÎÏ ÁÌ ÍÅÄÅÓÉÍÏ ÇÒÕÐÐÏ ÓÏÃÉÅÔÁÒÉÏȢ 
)Ì ÍÏÄÅÌÌÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ Á -ÁÌÁÇÒÏÔÔÁ ÐÒÅÖÅÄÅ ÌÁ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÕÎȭÕÎÉÃÁ ÁÒÅÁ ÄÉ 
ÍÏÌÔÅÐÌÉÃÉ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÉÎÔÅÒÃÏÎÎÅÓÓÅȢ 1ÕÅÓÔȭÉÍÐÏÓÔÁÚÉÏÎÅȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÁ ÑÕÁÌÅ É ÒÉÆÉÕÔÉ 
ÔÒÁÎÓÉÔÁÎÏ ÔÒÁ ÉÍÐÉÁÎÔÉ ÌÉÍÉÔÒÏÆÉ ÇÅÓÔÉÔÉ ÄÁ ÁÚÉÅÎÄÅ ÒÉÃÏÎÄÕÃÉÂÉÌÉ ÁÌÌÁ ÍÅÄÅÓÉÍÁ 
ÈÏÌÄÉÎÇȟ ÅǮ ÓÔÁÔÁ ÒÉÐÒÏÄÏÔÔÁ Ï ÅǮ ÉÎ ÖÉÁ ÄÉ ÒÉÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÁÎÃÈÅ ÎÅÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÉÎÓÅÄÉÁÍÅÎÔÉ 
ɉ6ÉÔÅÒÂÏȟ 'ÕÉÄÏÎÉÁȟ !ÌÂÁÎÏ ,ÁÚÉÁÌÅȟ ,ÁÔÉÎÁɊȢ .ÏÎ ÓÏÌÏȢ !ÌÌÏ ÓÔÁÔÏ ÁÔÔÕÁÌÅȟ ÓÅÃÏÎÄÏ 
ÇÌÉ ÁÃÃÅÒÔÁÍÅÎÔÉ ÃÏÎÄÏÔÔÉ ÎÅÌ ÔÅÍÐÏȟ ÒÉÓÕÌÔÁÎÏ ÅÓÓÅÒÖÉ ÔÒÁÓÆÅÒÉÍÅÎÔÉ ÄÉ ÒÉÆÉÕÔÉ 
ÁÎÃÈÅ ÔÒÁ ÉÍÐÉÁÎÔÉ ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÔÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÇÒÕÐÐÉ ÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁÌÉȟ ÅǮ ÉÌ ÃÁÓÏ ÄÅÉ ÒÉÆÉÕÔÉ 
ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÎÅÇÌÉ ÉÍÐÉÁÎÔÉ ÄÅÌÌȭ!-! Å ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÄÅÐÏÓÉÔÁÔÉ ÐÒÅÓÓÏ ÌÁ ÄÉÓÃÁÒÉÃÁ 
ÄÉ -ÁÌÁÇÒÏÔÔÁȢ 
 
 

)Ì ÒÕÏÌÏ ÄÅÉ ÓÉÎÄÁÃÁÔÉ 
 
Sappiamo bene che Ìȭ!-! ÎÏÎ ÈÁ ÍÁÉ ÃÏÎÏÓÃÉÕÔÏ ÕÎÁ ÓÅÒÉÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÄÉ ÃÏÎÆÌÉÔÔÏ 
sindacale e ciò è dovuto, sostanzialmente, alla collusione dei sindacati 
confederali ɀ CISL, CGIL, UIL, UGL e FIADEL - con i vertici aziendali . Collusione 
che ha portato alcuni di questi squallidi personaggi a divenire comproprietari di 
cooperative che erogano servizi per la stessa AMA(!), oppure a sottoscrivere 
sottobanco accordi con azienda e Comune in cui numerosi membri delle 
segreterie hanno ottenuto ingiustificati adeguamenti di livello. E, per chi sceglie 
una strada diversa dalla concertazione, spesso arrivano provvedimenti 
disciplinari e trasferimenti. Tutto ciò ci ha portato a prendere coscienza 
ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÌÏÔÔÁÒÅ ÐÅÒ É ÎÏÓÔÒÉ ÄÉÒÉÔÔÉ ÒÉÖÏÌÇÅÎÄÏÃÉ ÁÌ ÃÏÓý ÄÅÔÔÏ 
ȰÓÉÎÄÁÃÁÌÉÓÍÏ ÄÉ 3ÔÁÔÏȱȟ ÄÉÖÅÎÔÁÔÏȟ ÄÉ ÆÁÔÔÏȟ ÕÎÁ ÓÅÍÐÌÉÃÅ ÁÇÅÎÚÉÁ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉȢ  
Gli unici che negli anni hanno provato a lottare per i propri diritti sul posto di 
lavoro sono stati i sindacati di base che però restano esclusi dal tavolo delle 
trattative dove continuano a sedere soltanto i sindacati confederali. 
 

                                                        
31 Relazione territoriale sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti nella Regione Lazio, 
pag. 24 
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In particolare, l a cinghia di trasmissione tra i dirigenti ed il corpo 
ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ î ÌÁ #ÉÓÌȟ ÉÌ ÓÉÎÄÁÃÁÔÏ ÃÁÔÔÏÌÉÃÏ ÄÁ ÓÅÍÐÒÅ ÎÅÔÔÁÍÅÎÔÅ 
ÍÁÇÇÉÏÒÉÔÁÒÉÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭ!-!ȟ Á ÃÕÉ ÅÒÁÎÏ ÉÓÃÒÉÔÔÉ ÍÏÌÔÉÓÓÉÍÉ ÄÅÇÌÉ841 
lavoratori assunti in maniera irregolare (solo per quanto riguarda AMA), per 
mezzo di graduatorie artefat te, nel 2008 (Scandalo Parentopoli). Concorsi 
farsa e raccomandazioni riguardarono anche le assunzioni svolte tramite le 
ÁÇÅÎÚÉÅ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ ÔÅÍÐÏÒÁÎÅÏȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÉÌ ÃÏÎÓÏÒÚÉÏ %ÌÉÓȟ ÖÉÃÉÎÏ ÁÌÌȭ/ÐÕÓ $ÅÉȟ 
ÌÁ 1ÕÁÎÔÁ ÄÅÌÌȭÅØ ÓÉÎÄÁÃÁÌÉÓÔÁ 5ÉÌ %ÎÚÏ -ÁÔÔÉÎÁȟ Å Ìȭ/ÂÉÅÔÔÉÖÏ ,ÁÖÏÒÏȟ ÍÏÌÔÏ ÖÉÃÉÎÁ 
alla Cisl. 
Non solo tra gli assunti dal consorzio Elis erano numerosi i nomi riconducibili al 
sindacato cattolico, ma ancora più interessante fu il tentativo di colpo di coda alla 
vigilia ÄÅÌÌȭÁÄÄÉÏ ÄÉ 0ÁÎÚÉÒÏÎÉȢ )Ì ω !gosÔÏ ςπρρȟ ÌȭÕÌÔÉÍÏ ÇÉÏÒÎÏ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ 
ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÏÒÅ ÄÅÌÅÇÁÔÏ ÄÉÍÉÓÓÉÏÎÁÒÉÏ ÉÎ ÓÅÇÕÉÔÏ ÁÇÌÉ ÓÃÁÎÄÁÌÉ ÄÉ 0ÁÒÅÎÔÏÐÏÌÉȟ 
sulla sua scrivania giunsero diciotto lettere di promozione che riguardavano 
altrettanti dirigenti sindacali, la gran parte dei quali appartenenti alla Cisl, cui 
mancava solo la firma del dirigente per essere ratificate, fuori da ogni procedura. 
Panzironi era pronto a firmare, ma alcuni funzionari si opposero, chiamando in 
ÃÁÕÓÁ ÌÏ ÓÔÅÓÓÏ !ÌÅÍÁÎÎÏȟ ÃÈÅ ÂÌÏÃÃĔ ÌȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅȟ ÐÒÏÂÁÂÉÌÍÅÎÔÅ ÐÅÒ non avere 
altri problemi dopo gli scandali dei mesi precedenti. 
La vicenda fa pensare a una sorta di contrappasso che la Cisl avrebbe tentato di 
ÅÓÉÇÅÒÅ ÉÎ ÃÁÍÂÉÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÏÇÇÉÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉȢ 
Una muta dimostrazione di forza, peraltro, il sindacato ÌȭÁÖÅÖÁ ÏÆÆÅÒÔÁ ÐÏÃÏ ÔÅÍÐÏ 
prima, nel Maggio, quando aveva organizzato una serie di assemblee invitando i 
lavoratori al rispetto integrale e meticoloso del regolamento: con gli operai che 
rifiutavano di far partire i mezzi non perfettamente funzionanti, solo una 
percentuale molto bassa lasciò i depositi e i breve le strade, soprattutto nella zona 
est di Roma, si riempirono di spazzatura. 
Una forza che la Cisl può far valere anche perché al sindacato appartengono la 
stragrande maggioranza dei capi intermedi, responsabili dei distretti, delle zone, 
delle rimesse, come dimostra ampiamente la vicenda dei premi di produzione 
assegnati nel Dicembre 2009. 
! ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÒÅ ÃÈÉ ÎÅ ÁÖÒÅÂÂÅ ÍÅÒÉÔÁÔÏ ÌȭÁÓÓÅÇÎÁÚÉÏÎÅ ÄÏÖÅÖÁÎÏ ÅÓÓÅÒÅ É ÃÁÐÉ 
squadra, compilando delle schede di valutazione che si rifacevano a parametri 
difficilmente misurabili,  ÑÕÁÌÉ ÌȭÁÆÆÉÄÁÂÉÌÉÔÛȟ ÉÌ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÅÑÕÉÌÉÂÒÁÔÏȟ É ÂÕÏÎÉ 
rapporti con i colleghi. Secondo un articolo di «Repubblica» del 27 dicembre 2010, 
ÔÕÔÔÁÖÉÁȟ ÔÕÔÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÓÁÐÅÖano che, per aggiudicarsi il premio, 
condizione necessaria era avere in tasca la tessera Cisl. 
% ÉÎ ÅÆÆÅÔÔÉȟ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÁ ÄÉÒÉÇÅÎÚÁ ÄÉ 0ÁÎÚÉÒÏÎÉ ÌÅ ÉÓÃÒÉÚÉÏÎÉ ÁÌÌÁ #ÉÓÌ ÁÕÍÅÎÔÁÒÏÎÏ 
ÖÏÒÔÉÃÏÓÁÍÅÎÔÅȟ ÐÁÓÓÁÎÄÏ ÄÁ ρχωπ Á ςχψπȢ !ÎÃÈÅ ÌÅ ÔÅÓÓÅÒÅ &ÉÁÄÅÌ ÃÒÅÂÂÅÒÏ ÄÁ 
χππ Á ρρψπȟ ÇÌÉ ÉÓÃÒÉÔÔÉ #ÇÉÌ ÓÃÅÓÅÒÏ ÉÎÖÅÃÅ ÄÁ ρςυπ Á χυπȟ ÍÅÎÔÒÅ 5ÉÌ Å 5ÇÌ ÒÉÍÁÓÅÒÏ 
ÓÔÁÂÉÌÉȢ 
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5. Crisi sistemica!  

!ÌÌÁ ÌÕÃÅ ÄÉ ÔÕÔÔÏ ÑÕÁÎÔÏ ÄÅÔÔÏ ÆÉÎÏÒÁȟ ÅǮ ÃÈÉÁÒÏ ÃÈÅ ÎÏÉ ÌÁÖÏÒÁÔÏÒÉȟ ÌÕÎÇÉ ÄÁÌÌȭÅÓÓÅÒÅ 
É ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉ ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÑÕÅÓÔÅ ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÈÅȟ ÎÅ ÓÉÁÍÏ ÁÎÚÉ ÌȭÕÎÉÃÁ ÓÏÌÕÚÉÏÎÅȦ 
)Ì ȬÓÉÓÔÅÍÁ #ÅÒÒÏÎÉȭ ÃÏÓąǮ ÃÏÍÅ -ÁÆÉÁ #ÁÐÉÔÁÌÅ ÄÉÍÏÓÔÒÁÎÏȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÑÕÁÎÔÏ ÓÉÁ 
ÆÕÏÒÖÉÁÎÔÅ ÌÁ ÃÁÎÔÉÌÅÎÁ ÃÈÅ ÃÏÎÔÉÎÕÁÍÅÎÔÅ ÓÉÁÍÏ ÃÏÓÔÒÅÔÔÉ ÁÄ ÁÓÃÏÌÔÁÒÅ ÓÕ ÇÉÏÒÎÁÌÉ 
Å ÔÅÌÅÖÉÓÉÏÎÉ ÍÁÉÎÓÔÒÅÁÍ ÓÕÌ ÐÒÉÖÁÔÏ ÅÆÆÉÃÉÅÎÔÅ ÃÏÎÔÒÏ ÉÌ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÉÍÐÒÏÄÕÔÔÉÖÏȢ #ÉĔ 
ÃÈÅ ÂÉÓÏÇÎÁ ÉÍÐÁÒÁÒÅ ÄÁ ÑÕÅÓÔÅ ÖÉÃÅÎÄÅ îȟ ÐÉÕÔÔÏÓÔÏȟ ÃÈÅ ÌȭÉÎÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ 
ÎÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ ÇÌÉ ÓÐÒÅÃÈÉ ÎÅÉ ÂÉÌÁÎÃÉ ÄÅÌÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅ ÓÉ 
ÖÅÒÉÆÉÃÁÎÏ ÐÒÏÐÒÉÏ ÑÕÁÎÄÏ ÇÌÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÉ ÄÅÉ ÐÒÉÖÁÔÉ ÖÉ ÓÉ ÉÎÓÅÒÉÓÃÏÎÏȟ ÑÕÁÎÄÏ 
É #ÅÒÒÏÎÉȟ É &ÉÓÃÏÎȟ É "ÕÚÚÉ Ï É 0ÁÎÚÉÒÏÎÉ ÄÉ ÔÕÒÎÏ ÆÁÎÎÏ ÃÏÉÎÃÉÄÅÒÅ ÇÌÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÉ 
ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÃÏÎ É ÌÏÒÏȠ ÑÕÁÎÄÏ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÎÏÎ ÐÕÎÔÁ ÐÉĬ Á ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÕÎ 
ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÏÔÔÉÍÁÌÅ ÍÁ î ÁÓÓÅÒÖÉÔÁ ÓÏÌÔÁÎÔÏ ÁÌÌÅ ÌÏÇÉÃÈÅ ÄÅÌ ÐÒÏÆÉÔÔÏ ÄÉ ÑÕÁÌÃÕÎÏȢ 
% Á ÆÁÒÎÅ ÌÅ ÓÐÅÓÅ ÅǮ ÃÈÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÍÅÎÔÅ ÌÁÖÏÒÁ ÎÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÃÈÅ ÓÉ ÒÉÔÒÏÖÁ Á ÄÏÖÅÒ 
ÌÁÖÏÒÁÒÅ ÉÎ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÓÅÍÐÒÅ ÐÅÇÇÉÏÒÉ Å ÃÏÎ ÓÅÍÐÒÅ ÍÅÎÏ ÔÕÔÅÌÅȟ Å ÃÈÉ ÕÓÕÆÒÕÉÓÃÅ 
ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÌÁÖÏÒÏȟ ÃÈÅ ÓÉ ÒÉÔÒÏÖÁ ÓÅÒÖÉÚÉ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉÕǮ ÓÃÁÄÅÎÔÉ Å ÃÏÓÔÏÓÉȢ 
Inoltre, se una parte molto consistente dei soldi pubblici venivano utilizzati per 
ÌȭÁÓÓÅÇÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉȟ ÂÉÓÏÇÎÅÒÅÂÂÅ ÉÎÔÅÒÒÏÇÁÒÓÉ ÓÕ ÑÕÁÌÉ ÓÉÁÎÏ ÒÅÁÌÍÅÎÔÅ É 
vantaggi delle esternalizzazioni. E se ve ne sono, per chi sono? In una relazione 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 2005 sulle esternalizzazioni nelle 
amministrazioni pubbliche 32  ÓÉ ÌÅÇÇÅȡ Ȱ,ȭÏÕÔÓÏÕÒÃÉÎÇ ɉÌȭÅÓÔÅÒÎÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅɊ 1. 
accresce la probabilità della corruzione per via del più frequente ricorso ad 
affidamenti anche tramite gara; 2. genera nuovi costi (costo di scrittura del 
contratto e di monitoraggio dei contenuti dello stesso) di ammontare elevato; 3. è 
ÃÏÎÔÒÁÒÉÏ ÁÌÌȭÅÔÉÃÁ ÄÅÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏȟ ÐÅÒ ÓÕÁ ÎÁÔÕÒÁ not for profitȟ ÎÅÌÌȭÉÐÏÔÅÓÉ ÉÎ 
ÃÕÉ ÉÌ ÐÒÉÖÁÔÏ ÃÈÅ ÁÃÑÕÉÓÉÓÃÅ ÉÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÓÉ ÐÏÎÅ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌ ÐÒÏÆÉÔÔÏȠ ψȢ 
fa sì che la soddisfazione dei bisogni pubblici venga a dipendere dallo stato di salute 
economica del fornitore onde il rischio economico che ogni impresa privata si 
ÁÓÓÕÍÅ ɉÒÉÓÃÈÉÏ ÄÅÌ ÆÁÌÌÉÍÅÎÔÏɊ ÓÉ ÔÒÁÓÆÅÒÉÓÃÅ ÓÕÌÌȭÕÔÅÎÚÁ ÄÅÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏȠ ωȢ ÒÉÄÕÃÅ 
trasparenza e accountability interponendo un intermediario fra utenza finale e 
ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅ ɉÎÅÌÌȭÉÐÏÔÅÓÉ ÄÉ ÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÆÉÎÁÌÉɊ Å 
ciò sembra discutibile ÓÐÅÃÉÅ ÎÅÌÌȭÉÐÏÔÅÓÉ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÔÒÁÔÔÉ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÐÅÒ ÉÌ 
consumo i cui costi di produzione sono coperti attraverso il prelievo tributarioȱ33. 
/ÌÔÒÅ Á ÄÁÒÃÉ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÓÕÉ ÌÉÍÉÔÉ ÄÅÌÌȭÅÓÔÅÒÎÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÌÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÃÉ ÉÎÄÉÃÁ 
ÁÎÃÈÅ ÑÕÁÌÉ ÓÏÎÏ É ÖÁÎÔÁÇÇÉȡ Ȱ,ȭoutsourcing υȢ ÁÃÃÒÅÓÃÅ ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ Å ÒÉÄÕÃÅ É ÃÏÓÔÉ 
ÐÅÒÃÈï ÉÎÄÕÃÅ ÃÏÍÐÅÔÉÚÉÏÎÅ Å ÁÌÌÏÎÔÁÎÁ ÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÄÁÌÌȭÉÎÇÅÒÅÎÚÁ 
della sfera politica che è tradizionalmente considerata poco sensibile alla 

                                                        
32http://www.funzionepubblica.gov.it/media/274604/es ternalizzazioni.pdf 

33Ibidem, pag. 25-26. 

http://www.funzionepubblica.gov.it/media/274604/esternalizzazioni.pdf
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dimensione economica della performance; 2. consente di fare ricorso a tecnologie 
più avanzate e ad una migliore specializzazione della forza lavoro; 3. favorisce 
risposte rapide a bisogni nuovi; 4. facilita il conseguimento di economie di scala, 
riduce gli investimenti strutturali (capitale fisso)ȱ34. 
È chiaro, quÉÎÄÉȟ ÃÈÅ É ÖÁÎÔÁÇÇÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÓÏÎÏ ÓÏÌÏ ÐÅÒ ÄÉÒÉÇÅÎÔÉ ÅÄ 
imprenditori che riescono in questo modo ad avere una flessibilità legata 
ÁÌÌȭÅÓÉÇÅÎÚÅ ÄÅÌ ÍÅÒÃÁÔÏ ɉfavorisce risposte rapide a bisogni nuovi) e a ridurre il 
costo della manodopera parcellizzando la forza lavoro. 
2ÉÖÅÎÄÉÃÈÉÁÍÏȟ ÄÉ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÁȟ ÃÈÅ ÔÕÔÔÏ ÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅȟ ÃÏÎ ÔÕÔÔÉ É 
ÌÁÖÏÒÁÔÏÒÉ ÃÈÅ ÎÅ ÆÁÎÎÏ ÐÁÒÔÅȟ ÔÏÒÎÉ ÎÅÌÌÅ ÍÁÎÉ ÄÅÌÌÁ ÓÔÅÓÓÁ ÁÚÉÅÎÄÁ ÃÈÅ ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ 
ÓÏÔÔÏ ÉÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÓÔÁÔÁÌÅȢ  
-Á ÑÕÅÓÔÏ ÎÏÎ ÅǮ ÓÕÆÆÉÃÉÅÎÔÅȢ 
Ȱ.ÏÔÈÉÎÇ ÁÂÏÕÔ ÍÅȟ ×ÉÔÈÏÕÔ ÍÅȟ ÉÓ ÆÏÒ ÍÅȢȱȟ ÏÖÖÅÒÏ ȰÎÉÅÎÔÅ ÃÈÅ ÍÉ ÒÉÇÕÁÒÄÉȟ ÆÁÔÔÏ 
ÓÅÎÚÁ ÄÉ ÍÅȟ ÅǮ ÆÁÔÔÏ ÐÅÒ ÍÅȢȱȢ 1ÕÅÓÔÏ Á ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÒÅ ÃÈÅ ÎÕÌÌÁ ÖÉÅÎÅ ÆÁÔÔÏ 
ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÉ ÔÕÔÔÉ ÆÉÎÃÈÅǲ ÅǮ ÄÅÃÉÓÏ ÄÁ ÐÏÃÈÉȢ 
#ÏÍÅ ÄÉÍÏÓÔÒÁÎÏ ÌÅ ÃÏÎÔÉÎÕÅ ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÈÅ ÒÉÓÃÏÎÔÒÁÔÅ ÎÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏȟ 
ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÌÁ ÓÔÁÔÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 
ÄÉ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÁ ÓÏÌÁ ÎÏÎ 
ÂÁÓÔÁ ÓÅ ÃÏÎÔÉÎÕÁ Á 
ÂÁÓÁÒÓÉ ÓÕ ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÄÉ 
ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÃÁÐÉÔÁÌÉÓÔÉÃÉ 
ÉÎ ÃÕÉ Ãȭî ÕÎ ÁÐÐÁÒÁÔÏ 
ÄÉÒÉÇÅÎÚÉÁÌÅȾÂÕÒÏÃÒÁÔÉÃÏ 
ÃÏÎ ÐÏÔÅÒÉ ÄÅÃÉÓÉÏÎÁÌÉ 
ÃÈÅ ÎÏÎ ÈÁ ÁÌÃÕÎÁ 
ÃÏÇÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ 
ÍÁÔÅÒÉÁÌÍÅÎÔÅ ÓÖÏÌÔÏ Å 
ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÈÅ Å 
ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉ ÃÈÅ ÅÓÓÏ ÃÏÍÐÏÒÔÁȟ ÅÄ ÕÎÁ ÂÁÓÅ ÄÉ ÌÁÖÏÒÁÔÏÒÉ Å ÌÁÖÏÒÁÔÒÉÃÉ ÃÈÅ ÓÉ 
ÌÉÍÉÔÁ Á ÓÖÏÌÇÅÒÅ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÌÁÖÏÒÏ ÓÅÎÚÁ ÐÏÔÅÒ ÐÒÅÎÄÅÒÅ ÁÌÃÕÎÁ ÄÅÃÉÓÉÏÎÅ Á 
ÒÉÇÕÁÒÄÏȟ ÐÕÒ ÅÓÓÅÎÄÏ ÌȭÕÎÉÃÁ Á ÃÏÎÏÓÃÅÒÎÅ ÏÇÎÉ ÄÅÔÔÁÇÌÉÏȢ 
%ǯ ÏÖÖÉÏȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÃÈÅ ÑÕÅÌÌÉ ÄÉ ÎÏÉ ÃÈÅ ÓÉ ÏÃÃÕÐÁÎÏ ÄÅÌÌÁ ÒÁÃÃÏÌÔÁ ÄÅÉ ÒÉÆÉÕÔÉ ÃÏÎÏÓÃÁÎÏ 
ÍÅÇÌÉÏ ÄÅÇÌÉ ÕÆÆÉÃÉ ÔÅÃÎÉÃÉ ÄÉ -ÉÌÁÎÏ ÌÅ ÓÔÒÁÄÅ ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÁǮ ÄÉ 2ÏÍÁȟ ÅÐÐÕÒÅ É ÐÅÒÃÏÒÓÉ 
ÄÅÉ ÇÉÒÉ ÄÉ ÒÁÃÃÏÌÔÁ ÄÉ 2ÏÍÁ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÆÁÔÔÉ ÄÁ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÄÉ -ÉÌÁÎÏ ÓÅÎÚÁ ÔÅÎÅÒ 
ÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÌÏÎÔÁÎÁÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÓÔÒÁÄÅ Ï ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÄÉ ÅÎÔÒÁÒÖÉ ÃÏÎ ÉÌ 
ÃÁÍÉÏÎÃÉÎÏȢ %ǯ ÁÎÃÈÅ ÏÖÖÉÏ ÃÈÅ ÆÉÎ ÑÕÁÎÄÏ ÃÈÉ ÄÉÒÉÇÅ ÅǮ ÁÌ ÓÉÃÕÒÏ ÎÅÌ ÓÕÏ ÕÆÆÉÃÉÏ ÁÖÒÁǮ 
ÐÏÃÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÁÄ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÓÃÒÕÐÏÌÏÓÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÉ ÐÅÒÉÏÄÉÃÉ ÓÕÌÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÄÅÉ 
ÍÅÚÚÉ Å ÄÅÇÌÉ ÉÍÐÉÁÎÔÉ Ï ÓÕÌÌȭÁÄÅÇÕÁÔÅÚÚÁ ÄÅÉ ÄÉÓÐÏÓÉÔÉÖÉ ÄÉ ÐÒÏÔÅÚÉÏÎÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÅ 
ÖÉÓÔÏ ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÁÒÁǮ ÌÕÉ ÓÔÅÓÓÏ Á ÒÉÓÃÈÉÁÒÅ ÐÅÒ ÑÕÅÓÔÏ ÌÁ ÐÅÌÌÅȢ %ǯ ÁÎÃÈÅ ÆÁÃÉÌÅ 

                                                        
34Ibidem, pag. 25. 
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ÉÍÍÁÇÉÎÁÒÅ ÃÈÅ ÓÅ ÃÈÉ ÄÉÒÉÇÅ ÖÉÅÎÅ ÐÁÇÁÔÏ ρχπ ÍÉÌÁ ÅÕÒÏ ÌȭÁÎÎÏ35  ÎÏÎ ÓÉ 
ÐÒÅÏÃÃÕÐÅÒÁǮ ÔÒÏÐÐÏ ÄÉ ÇÅÔÔÁÒÅ ÒÉÆÉÕÔÉ ÔÏÓÓÉÃÉ ÉÎ ÄÉÓÃÁÒÉÃÁ ÉÎÑÕÉÎÁÎÄÏ ÁÃÑÕÁ Å ÓÕÏÌÏ 
ÉÎ ÃÁÍÂÉÏ ÄÉ ÕÎÁ ÔÁÎÇÅÎÔÅ ÐÅÒÃÈÅǲ ÁÖÒÁǮ ÓÅÍÐÒÅ ÁÂÂÁÓÔÁÎÚÁ ÓÏÌÄÉ ÐÅÒ ÃÏÍÐÒÁÒÅ 
ȬÃÉÂÏ ÄÉ ÑÕÁÌÉÔÁǮȭ ÁÌÔÒÏÖÅ Ï ÃÁÍÂÉÁÒÅ ÃÁÓÁȢ .ÏÎ ÅǮ ÕÎ ÃÁÓÏ ÃÈÅ ÇÌÉ ÓÔÁÂÉÌÉ ÄÉ 2ÏÃÃÁ 
#ÅÎÃÉÁ36ȟ ÃÈÅ ÎÅÓÓÕÎ ÐÒÉÖÁÔÏ ÁÖÒÅÂÂÅ ÍÁÉ ÁÃÑÕÉÓÔÁÔÏ ÅÓÓÅÎÄÏ ÌÁ ÚÏÎÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÁ 
ÌÁ ȰÔÅÒÒÁ ÄÅÉ ÆÕÏÃÈÉ ÄÉ 2ÏÍÁȱȟ ÓÉÁÎÏ ÓÔÁÔÉ ÄÅÓÔÉÎÁÔÉ ÁÄ ÁÌÌÏÇÇÉ ÐÏÐÏÌÁÒÉ ÐÅÒ ÐÅÒÓÏÎÅ 
ÉÎ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÖÁÎÔÁÇÇÉÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȟ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÅ ÄÁÌÌÏ ÓÔÁÔÏ ÃÉÔÔÁÄÉÎÉ ÄÉ ȬÓÅÒÉÅ 
Âȭ ÃÏÓÔÒÅÔÔÉ Á ÖÉÖÅÒÅ ÎÅÌÌȭÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏ Å ÉÎ ÍÁÎÃÁÎÚÁ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÉȢ 
0ÅÒ ÔÕÔÔÏ ÑÕÅÓÔÏ ÒÉÓÕÌÔÁ ÐÉĬ ÃÈÅ ÍÁÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÃÏÎÔÒÁÐÐÏÒÒÅ ÁÌ Ȱ-ÏÎÄÏ ÄÉ 
-ÅÚÚÏȱ ÉÌ ÎÏÓÔÒÏ Ȱ-ÏÎÄÏ ÄÉ 3ÏÔÔÏȱȟ ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÌÁÖÏÒÁÔÏÒÉ Å ÌÅ ÌÁÖÏÒÁÔÒÉÃÉ 
ÃÈÅ ÓÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÎÏ Å ÍÅÔÔÏÎÏ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÉÌ ÌÏÒÏ ȰÓÁÐÅÒÅ ÏÐÅÒÁÉÏȱȟ 
ÄÅÒÉÖÁÎÔÅ ÄÁÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉÒÅÔÔÁ Å ÄÁÌÌÁ ÉÎÔÅÌÌÉÇÅÎÚÁ ÐÒÁÔÉÃÁ ÄÉ ÃÈÉ ÏÇÎÉ 
ÇÉÏÒÎÏ ÄÅÖÅ ÍÅÔÔÅÒÅ ÔÅÓÔÁ Å ÍÁÎÉ ÉÎ ÑÕÅÌÌÏ ÃÈÅ ÆÁȟ ÐÅÒ ÇÅÓÔÉÒÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÉÎ 
ÏÇÎÉ ÓÕÏ ÁÓÐÅÔÔÏȟ ÄÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÎÁ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ ÁÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÓÕÌÌÅ ÎÏÒÍÅ 
ÄÉ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁȟ ÄÁÌÌÅ ÁÓÓÕÎÚÉÏÎÉ ÆÉÎÏ ÁÄ ÁÒÒÉÖÁÒÅ ÁÌÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÅÄ ÁÌÌÅ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ 
ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÉȢ #ÏÎÔÒÁÐÐÏÒÅ ÁÌ -ÏÎÄÏ ÄÉ -ÅÚÚÏ ÉÌ -ÏÎÄÏ ÄÉ 3ÏÔÔÏ ÖÕÏÌ ÄÉÒÅ 
ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÒÉÖÅÎÄÉÃÁÒÅ ÕÎ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÏÐÅÒÁÉÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÃÉÃÌÏ ÄÅÉ ÒÉÆÉÕÔÉȟ ÄÁÌÌÁ 
ÒÁÃÃÏÌÔÁ ÁÌÌÏ ÓÍÁÌÔÉÍÅÎÔÏȢ -Á ÕÎ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÏÐÅÒÁÉÏ ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÉÇÎÉÆÉÃÈÉ ÓÏÌÔÁÎÔÏ 
ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÒÓÉ ÄÉ ÃÉÏǮ ÃÈÅ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÓÔÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÍÁ ÃÈÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÈÉ ÁÎÃÈÅȟ Å 
ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏȟ ÁÖÅÒÅ ÕÎÁ ÐÒÅÓÁ ÓÕ ÃÉÏǮ ÃÈÅ ÁÃÃÁÄÅ ÁÌ ÄÉ ÆÕÏÒÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ Å ÃÈÅ ÒÉÇÕÁÒÄÁ 
ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÃÌÁÓÓÅ ÌÁÖÏÒÁÔÒÉÃÅ ÐÅÒ ÐÏÔÅÒ ÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÃÏÍÐÁÔÔÁȟ ÒÁÐÉÄÁ ÅÄ 
ÅÆÆÉÃÁÃÅ ÁÄ ÏÇÎÉ ÁÔÔÁÃÃÏ ÐÁÄÒÏÎÁÌÅ ÅÄ ÉÎÔÅÒÖÅÎÉÒÅ ÁÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÉÎ ÏÇÎÉ ÄÅÃÉÓÉÏÎÅ 
ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÌÅ ÃÕÉ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÅ ÃÁÄÒÁÎÎÏ ÓÕ ÄÉ ÎÏÉȢ 
)Î ÑÕÅÓÔÏ ÓÅÎÓÏ ÃÉ ÏÐÐÏÎÉÁÍÏ ÄÕÒÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌÁ ÒÉÓÔÒÕÔÔÕÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÏÎÄÏ ÄÅÌ 
ÌÁÖÏÒÏ ÁÔÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÉÎ ÁÔÔÏ ÉÎ )ÔÁÌÉÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ *ÏÂÓ !ÃÔ ÄÅÌ 'ÏÖÅÒÎÏ 2ÅÎÚÉȟ 
ÕÎÏ ÄÅÉ 'ÏÖÅÒÎÉ ÐÉÕǮ ÁÎÔÉÏÐÅÒÁÉ ÄÅÌÌÁ 3ÔÏÒÉÁ 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁÎÁȟ ÃÈÅ ÖÅÄÒÁǮ ÐÅÇÇÉÏÒÁÒÅ 
ÖÅÒÔÉÇÉÎÏÓÁÍÅÎÔÅ ÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ ÔÕÔÔÉ Å ÔÕÔÔÅ ÃÏÎ ÌȭÁÂÏÌÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÆÁÔÔÏ ÄÉ 
ÏÇÎÉ ÔÕÔÅÌÁ ÌÁÖÏÒÁÔÉÖÁ Å ÌȭÉÍÐÅÄÉÍÅÎÔÏ ÐÒÅÖÅÎÔÉÖÏ ÄÉ ÏÇÎÉ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÅ ÃÏÎÆÌÉÔÔÏ ÓÕÌ 
ÐÏÓÔÏ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏȟ ÐÅÎÁ ÉÌ ÌÉÃÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏȢ 
Come rifiutare, allora, concretamente la logica dei sacrifici? Come e con chi 
costruire una forza ed un consenso sulle macerie prodotte da anni di cooptazioni 
e svendite per poche briciole? Come coniugare condizioni di lavoro dignitose con 
un servizio realmente utile? Quali sono i primi passi che possiamo/dobbiamo 
portare avanti? 
Il coordinamento operaio AMA ed i suoi solid ali  intendono dare una risposta 
pratica a queste domande, a partire dal rafforzamento della lotta per condizioni 
di lavoro migliori. In questo senso siamo vicini ed abbiamo come alleato naturale 
quei sindacati che difendono realmente i lavoratori AMA tutti (e non alcuni gruppi 

                                                        
35http://www.amaroma.it/amministrazione -trasparente/dirigenti/  

36http://asud.net/rocca -cencia-smaltimento-illegale-di-rifiuti -e-alloggi-popolari/  

http://www.amaroma.it/amministrazione-trasparente/dirigenti/
http://asud.net/rocca-cencia-smaltimento-illegale-di-rifiuti-e-alloggi-popolari/
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contro altri). In questo senso cerchiamo ed offriamo collaborazione e 
sostegno agli altri lavoratori in lotta , in primis i colleghi delle municipalizzate 
anche loro minacciati dal "Salva Roma". In questo senso siamo anche vicini a 
tut ti i disoccupati ed i precari che potrebbero condividere i nostri cervelli, 
mani e cuori al fine di una distribuzione più equa del lavoro tra tutti e tutte . 
Dentro ed oltre la lotta vertenziale, intendiamo anche affrontare il problema 
politico della salute, dell'ambiente e del lavoro nel suo complesso. Per questo 
collaboriamo e sosteniamo tutte le forme di resistenza collettiva (più o meno 
organizzata) al degrado delle condizioni di vita e di salute, in primis quelle sorte 
per fronteggiare gli effetti dell'emergenza rifiuti di Roma e Lazio. 
Lo facciamo con la consapevolezza che battersi per il benessere generale 
significa lottare per la proprietà ed il controllo collettivo dei mezzi atti a 
soddisfare i bisogni vitali . Che l'unico modo per risolvere i finti d ilemmi con 
cui si mascherano i veri ricatti tra salute, lavoro ed ambiente è 
l'appropriazione comune delle condizioni materiali della produzione e 
riproduzione della vita . 
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Queste sono le nostre rivendicazioni politiche: 
 
¶ Diminuzione dei carichi di lavoro  

Per supplire alla cattiva organizzazione del servizio, all'assenza di personale e 
alla cattiva manutenzione dei mezzi ci viene chiesto un aumento dei ritmi di 
lavoro. Ma non siamo noi i responsabili di questa malagestione per cui 
rifiutiamo carichi eccessivi e straordinari obbligatori. 
 

¶ Rispetto delle norme di sicurezza e della salute dei dipendenti  
Negli impianti, nel PAP e alla guida dei mezzi siamo costretti a lavorare contro 
le norme di sicurezza per svolgere il servizio. Chiediamo controllo del rischio 
chimico-biologico e fornitura degli adeguati DPI negli impianti e 
organizzazione del PAP in modo da garantire la salute degli operatori. 
 

¶ Nuovi impianti di riciclaggio e compostaggio  
Multimateriale, organico, vetro, carta e cartone per essere differenziati 
necessitano di nuovi impianti. Non è possibile incrementare la differenziata se 
non si sa dove portarla. Stop alla costruzione di nuove discariche. 
 

¶ Nuove assunzioni e internalizzazione delle ditte esterne  
Un aumento della differenziata e del PAP necessita di nuovo personale 
specializzato e non, vanno inoltre assunti direttamente dall'azienda tutti gli 
operai che lavorano per ditte esterne e parificate le loro condizioni contrattuali 
a quelle degli attuali dipendenti AMA. 
 

¶ No alla privatizzazione  
#É ÏÐÐÏÎÉÁÍÏ ÆÏÒÔÅÍÅÎÔÅ ÁÌÌÁ ÐÒÉÖÁÔÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏ Å ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÉÎ 
quanto un servizio efficiente, con l'impatto minore possibile sull'ambiente e 
condizioni di lavoro sicure e adeguatamente retribuite per i dipendenti passa 
dal mantenimento della gestione dei rifiuti e, quindi, ÄÅÌÌȭ!-! ÓÏÔÔÏ ÉÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ 
di chi vi lavora e di chi usufruisce del servizio di raccolta dei rifiuti. 
Pretendiamo che i lavoratori e le lavoratrici prendano parte ad ogni decisione 
che riguardi la pianificazione e la gestionÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÐÅÒÃÈï ÓÅ ÌȭÁÚÉÅnda 
funziona è proprio grazie a noi lavoratori che siamo quindi i primi a subire le 
conseguenze di scelte scellerate. 
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